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La aedula è aperla alle 01e 3 . 
. Sono presenti il Presidente del Consilllio, il Ministro 
delle Finauze, ed il llinislro della Guerra, e piu lartli 
interviene' altresi il Minislro dei Lavori Pubblici. 
. Il Senatore Segretario Chiesi. dà lellura del processo 
verbale dell'ultima tornala che' v1rne approvalo. , . · .. 

Fanno oma1tgio al Senato: , 
, Lord Auguslo Yernon d'un esemplare dell'Inferno di 
Dtmte to1& docunut1ti ed album in 3 volumi in folio 
pubblicati per cura e•I a spese del defunlo suo i;enilore 
DanwfiU> Gior11io Werren, Lord \' ernon. 
. Il Direltorr Grneraln ddle ga!J.,ne di tOO copie del 
.Jlo~iatrntu commercUile del Regr10 nel 1867. 

"'·; •.• : .• •f 

Il Dollore Luilli MosC'I di. ~lcuni esemplari'dei suoi 
Cenni biografici. intorno al de/unto ••o fratello Sena 
tore Carlo Bernardo Mosca ... , . '' • ·."i 
· Il Presid~nle della Camera di Commercio· td Arti 
di Torino, di 250 cop:e della Tavola li~llrt i11rlir.ont~ 
il corio dci fondi pubblici negli anni ISGG-67 e I 8G8 
aliti burae (IL_ Torino ' Poriui. . 
.. Il Sindaco di Lucca della Reluione a quel Con~igÌi11 
Comunale della l'onrmiuionti per il riordinamento di 
q utf ltJ terme locali. , 

11 llrpuMo G;1el~no·Semenza d'alcani esempluri d'un' 
100 opuscolo per lito lo: L '.Auocia:;ion~ drì capitai{ per 
tnci.w dtlla liliet·ld dell11 Rar1clle. ., ' 

·. ·.; .·. 
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SENATO DEL REGNO - SESSllJNE DEL 1867. 

Il Senatore Ingegnere Elia Lombardini d'una sua re 
cente memoria per titolo: Studii idroJogici e storici 

• IO!Jra il grande Euuario Adriatico1 
I.a Commissione esecutiva del Consorz'o promotore' 

di una Ierroria Bolegna-Yerona, d'alcune copie degli 
Atti relativi agli 1t11di tecnici ~ 1tati8tici da ena falli 
euguire per la ferrovia medesima. 

Il Prefetto di Genova degli Atti di quel Consiglio 
Provinciale della uuione delt' anno HHiR. ·' ··' 
Presidente. Durante l'assenza momentanea del Se 

natore 'Segretario Bereua . prego . l'onorevole. Senatore 
San \'itale a farne le veci, 
li Senatore Segretario Chiesi legge il . seguente. 

sunto di petizioni, " · 
!\0 4183. Gli Uscieri della Prefettura di Arruo in 

numero. di dieci, domandano che eolla .legge 'sull'am 
ministrazioue. centrale venga apportalo un qualche mi-. 
glioramenLO alla loro eondizione. · · · ' 

418.\.. Luigi Cutelli, custode della Badil di S. Mar 
tino presso Palermo e Direttore della Colonia agricola 
ivi. 'stabilita, mppresenra al Senato la convenienza che 
siano conservati nella· loro' sede la Biblioteca ed il 
?lluseo àppartenenti a quello stahilimento, ~ che per 
conseguenza' non venga adottata la proposta di levge · 
per trasfCd'rli a Palermo, iniziala da alcuni 'Senatori 
Siciliani. '• : ,, · i. ', · ,.. ' · · · · · ' - '" ' : '· 
- Domandano un congedo di cinque giorni i signori Se 
natori Bcrghesi, Arconati, Sauli Francesco, Bevilacqua, 
Marsili e Bellavitis, · che. lor,o dal Senato è acc~rdato:. 
.·Presidente. Essendo presente nelle sale del Senato 
il sig, Senatore· De' Luca,· sono ·pregati i signori Sena 
lori De Falco e' )loscuzza ad introdurlo nell'Aula per 
la prestaaione del giuramento," · 

(~: introdoue nell'Aula il Senatore De Luca che presta 
il giuramt>nlO nella consueta formula) •. ,.· 

· Presidente: Do auo ·al signor Senatore De Luca 
del prestato· giuramento, lo dichiaro Senatore dcl Regno, 
ed entrato nel pieno 'esercirle delle ·!ue funzioni~ ... 
· L .. parola ~ al 'si~or Alinistro delle Finanze. ' '; ' 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato due progetti di legge, uno per autorizzare 
una spesa straordinaria di L. 4,000 per concorso dello 
Stato nella spesa ocoorrente all'erezione' di un espe 
dale -civile nel ComnDe di Soral(na già approvato d31la 
Camera dei Deputali il 5 di questo mtst>: ··' ' ' . 
. Un altro, per approvare la prorolla delle franchigie 
della fiera, di Sinigu~fia, · 11pprovato dalla Camera dei 
Deputali pure il 5 di questo mese. ' · · · 

Questo secondo progello di lcg~e richiederebbe una 
qualche ur1'enza, perchà è divenuto Jieoessario accor· 
dare questa pr.ir-0ga per la fiera tli Sinigai;lia, in con; 
segueoza della proroga accordala alla franchigia dd 
Porto-franco d' Aucona. , 

. La fiera di SinigRglia doventlo farsi dentro on termine 
non molto lontano, sarelilie importuute che qufs!a legge 
potesse presto essere pubblicata. 

Sarei per ciii 1 pregare il Senato di volere accor- 
dare l'urgenza per questa legge. · 
Presidente. Do allo ai signor 31inistro della pre 

sentazione di questi ·due progetti di legge. 
_ ~ In quanto a quello che riguarda la fiera di Siniga- · 
glia fu chiesta istantemente l'urgenza dal Eip;nor Mini· 
slro. Domanrfo al Senato se crede accordarla: 

(Approvato). 1 f 
· · La parola è al signor Miuisl!o della Guerra. 

Ministro della Guerra. Ho l'onore di presentare 
al Senato un pro~etto di legge i;i:I approvato dalla Ca 
mera dc! Deputati,, col quale si domand•; t. di tr:1s.: 
portare dal bilaocio del, {8G8 al bibncio del 1869 le 
somme rimaste non spese al 31 dicembre i8(ì8 per la 
trasformazione di armi portatili, che, come il Senato 
sa,, fu votata· per legge dr,! i867; 2. Cht1 sia accordalo ' 
un credilo suppletivo per lo slesso oggetto. 

· lo prego vivamente il Senato a volP.r dichiarare d'ur 
i;enza que~lci progP.!lo ili legi;P, e mi permello d'i~si· 
stllre sulla· parola t>iva111(11/e, imperocchè, se qutlBto 
progetto di le~ge non vtnisse a11prornto prim:t delle 
reste pasquali, o ritardasse di mollo, non sarebb11 pos_ 
siLile al Governo di dare lti commesse necessarie per 
le partile di armi che· si richiedono onde · porLar11 11 
compimenlo la lrasformazione delle armi nel tSG!l. 

È q1;esla una questione che interessa troppo il paese, 
perchè non mi sia fallo IecitQ di prei;are per parie mia 
il Sen31o a Yoler dichiarare di' urgenza questo progetto 
di legge, persuaso che il Senato. farà buon Yiso alla 
mia proposta.·. · · . . . . ·. 
Presidente. Do alto al si~nor Minislro della pre- 

~·enLazione di questo prrgello di lei:ge. . , 
Come i signori Senatori banno u1lito, il sicnor Mi· 

nistro' ne domanda la discussione non solo d'urgenza 
ma di urgenza massima: perciò n;rnzio di Presidenza 
disporrà perchè •1uesle due·' leggi siano stampule 
per do'!'ani • ma!lina, .in modo, che Gli l:ffizi. che 
debbono raccogliersi. domani al tocco per. esaminare 
alcune relazioni su nomin~ di Senatori, ·prendano ad 
esame pur anche questa le:;ge, ondè si posiia, ae ~ 
possibile, discutere domani stesso in via di urgenza. 

SEGUITO DELLA Dl'ìCCSSIO!'iE SUL J'IOGETTO DI · t.r.GGE 
•PER LA.SOPl'nF.SSIO!'iE DELLA. PRIVl.TIVl. DELLE POI.• 

vi,;m 1 Jn;oco~·.' , , '· . . ., • . '· ',. 
L'orJine del giorno porta il proséguimenlo della. di· 

scus~ione sul progello di leg~e per la aoppre1sione 
dello privativa delle polveri da fuoco. 

. Nell'ultima tornata si è discus~o e volalo l'articolo 
primo. Ora dun'lne Yeniamo al secondo articolo che· 
lcg;;o' ·. · ' · . 

< Sulla fabbricazione della polvere da sparo sonn· 
imposte a fnore dello Staio,, a· seconda del diverso 
sistema di fabbricazione, la lasse risullanli dalla tariffa 
A, annessa alla presente leige. 
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TORNAT& DEL 1G MARZO 18uQ. 

, Pei primi tre anni a datare dalla attuazione della 
presente (ef;ge la t9riffJ A sarà ridotta del j!5 per 
cento. , 

A quest'articolo la Commissione dopo il primo comma 
proporrebbe quest' a~giunlt : . 

~ Le delle tasse sono esenti dalle sovrimposta 
provinciali e comunali >. 

È aperta la discussione sovra quest'articolo, 
Scnnlore Caccia, Relatore. Pregherei il signor lli 

nistro delle Finanze di dichiarare se aceeua quesi'ag 
giunla che era gi;\ stata ammessa dall'altro ramo dcl 
Parlamento. 
Ministro delle Flnanze. Domando la parola. 
Presidente. Il ~linislro delle Fiuanze ha la pa- 

rola. , . 
Ministro delle Finanze. lo non •egi;o inconre 

nient» li che quest'aggiuuta vcog~ ìntrodoua nella l1>11ge; 
solamente mi nasce un dubbio : mi pare che ordina 
riaments tulle le volte che ad una lassa è annessa la 
aovr:.imposta, la l!·g;:e lo dichiara esplicitamente, e che 
il silenzio stia per escludere la sovraimposta stessa. 
. Ora; io pregherei la Commissione rii pensar bene, se, 
Jnlroducencfo quest'uso, che mi pare nuovo, di dichia- 

. rare cioè in una le~ge che una lassa non è susceuihile ili 
10\·raimpo~ta. non si alteri in certo modo il dirillo dcl 
Governo; e che non sia sollevata questa questione sopra 
ogni tassa, Del resto, so questo pericolo non c'è, non 
ho diffic1llll di ar.cetlare l'aggiun11. 

· Sen•tore Caccia, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola .. 
Senatore Caccia, Relatore. L~ Commissione si era 

preoccupata dcl silenzio di questo schema di lri:~e 
perchè trovava, che nella legge dcl H lu;;lio 18Gi ria· 
guardante la tassa di ricchezza mobile Ei era in ter 
mini irencrali dello, potersi stabilire sovrimposte CO· 

munuli e provinciali sulln ricchezza mobile, ed. in 
quella provinciale dcl 20 marzo I 8G5 si. dava facoltà 
alle province ed ai comuni cli fare sovrimposte alle 

· contribuzioni dirette. Per la legge, Decreto del ~8 giu 
gno t8lìG, fu folla abilità accrescere le sovrimposte 
comunali I! provinciali sino al 50 per 010, sebbene ciò 
è stato sospeso per glì unni i8G9 e t870. Son dunque 
i dettami generali dello due lq;~i sulla ricchezza mo· 
bile e sulla amministraaionn previneiala del ~O marzo f !l(i5, 
che destarono nella Commissiona il bisogno di venir» 
all'espressa· manifestaaione in questo progcllo di li!J!g••, 
che questa lassa non è sog~-.lla a sovra im(.losta. 

S11natore Sappa. Domantlo la parola. 
. Presidente. Ila la parola .. 

. Senatore Sappa. A quanto ha' testé uprcs5o 
0l'ono 

revole Relalore a~;;iungflrò che per principio i;cnerale, 
sancito nella lfg;;d comunale, tulle le impoi;te direllc 
anno &Ol\~Clte a sovrimpos11, 1100 però sempre io egual 
misura le legl(i speciali a ciascuna imposta conleD• 
tengono dispusiiioni a questo IÌIW /e prova ne àbbiHmo 
in quella sulla ric.cbezza mobile, nella quale l~ sovra· 
imposta potern l'Slendersi sino al 50 010, (modificata 

poi nell'ullirr.a legge dd t8G8), ed in 9uella sulla pre· · • . 
diale, riguardo alla quale venne stabililo che qu;mdo 
si rai:giunf:a la pari, si debba sospendere, e prima 
esperire una di q"elle lasse menzionate nell'articolo 8 
della l~fge dcl tSG!!, dimod1>chè il princi(.liO che tntt"e 
le imposte dirtlle concorrano n1·lla sovra imposla è già 
sancito d;iJla noslra lc,;islaz·on-. Quindi se in queslo 
progetlo . di (pg,:e noa interviene una disposizione, 
che ne dichiari esente quuta l•ssa, ~i applicherebbe 
pure il principio '1enerule di colpirla ; ra;;ion voleva 
palanto i:he i;indiCiln•lo opportuna l'eccezione, questa 
espressamenle si stabilii;se nella. Iene. , 
Ministro delle Finanze. lo non acccllerei la 

definizion11 fiala lestè a queste ldsse, perçhè ''~ra 
menle queste sono t;1sse di f.lbbrir.azionf; m·a ciò 
nonostante non mi pare che vi possano essere incon 
venienti ad accellarc l'a:;;;iu11ta proposta. 
Presidente. Se nessun altro chie1le la parola darò 

nuovamenle )eltura clell'a~giunta che licne proposta 
per metterla ai voli. Es~a è. in questi termini : 
. i _L~ delle l~s~ sono e$enti dalle sovrlmposle pro- 

vincrah e comunali. • · 
Chi l'approva, sorga. 

· (Ap?rovato) 
e Ari. 3. · Sull'introd1Jzione delle polveri e del pol 

verino, sono imposti i dirilli di dazio risultanti dall• 
tariffa B. , 
· Converrà qui 1ndure alla tariffa A per l'articolo 2., 
ed 1111 tariffa n per qm,st'arl. 3. 

Darò let1ur1 di qnrste due tariffe. 
Ministro delle Finanze. Mi pare ·che la lellura 

e la discussione delle tariffe si potrebbe sospendere' 
per ora. ' 
Presld_ente. In questo caso la votazione di questi 

1lue articoli ~- e 3. della lei;ge, 1'intende falla ~on la 
ri~erva di quelle modificazioni, che il Senato repu 
terà opportuno di apportare sulle tariffe. 
Pongo ai voli l'ari. 3. · 
Chi l'approva, sorga. ' 
(Approuto) 
e Art. 4. Per gli effetti della prP.sente legge sono 

assimilati alla polvere comune da spnro, tutti queg'i 
altri prodolli esplodenti che possono St·rvire a cari· 
care armi o mine. , , 

(Approvato) 
' Art. li. Chiunque inlen•la esercitare un polveri-, 

fìcio od aprire uno smercio di polvere, d(lvrà farne la 
dichiarazione al Sindaco almeno quallro mesi prima.> 

A quesL' articolo la C<>mmissiool! r.ootrappone il 1e• 
guente : 

e Art. 5;· Chiunque inknda est!rcitare un. polveri· 
licio d•l Aprire uno smercio di polvere, dovrà rarue la 
dichiarazione al SindaC'o. > · 

. Ministro delle Flnànze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. : 
:Ministro delle Finanze. lo dirò in primo luoGo 

che non ho alcuna difticollà ~d aocellue tulle le mo· 

• 

Sn11011s Dl:L 1867 - S11:.s4ro on REGl<O - Discau6ioni. 6~. • 
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diticazioni della Commissione,· salva qualche osserva 
zione- che farò nel corso della discussloue, · ' 

· A proposito di questa, mi permetto somplicemente 
di farne una.· · ' 

· Io convengo che quattro mr~i sono. veramente un 
lasso di temP.~ assai lungo per eseguire la 1lichinr.i· 
zione ; però tulio ben eousideratu, non mi parrebbe 
male di prescrivere un tr-rrnine 'anche 11erch,\ le an 
torità che devono esercitare cer+i incombenti, abbiano 
margine sufficiente prr esercitarli accuratamente ; 
quindi se alla Commissione non rincrescesse, io ri 
metterei linciso tolto, ma invece di quattro lllfli ili 
rci due mesi, un mese e mezzo, quel l~>so di tempo 
insomma che la Commissione crederà ·con·;enicnt1•. 

Se~alore Caccia., Relatori. Doman.•lo la parola.· 
Presld~nte. Il a la parola. ,· .' . . · .. 

•. Senatore Caccia., Belatore. La Comn;issione si era 
avvisata di stabilire nn termine; ma siccome ha . Yc-. 
duto che in questo articolo si par la di chi . intende 
esercitare· un polveriflcio o aprire uno smercio, n-er 
cizi aff:1t10 diversi, perché da tutti ~i !Il' quanto è com 
plicata la costruzione di un polverificio, r. come sern- 

• plice sia P' r ge ~lessll lo smercio ~i polrere , giacchè 
nel primo, caso ci. voglion mncchlnc.. utr11sili, ,e 1 pre- 

• parazioni, nel Becondo caso1 j ln~a\i eif , i meZT.j . pc·r 
contenere ·}a" pol1·ere, non cr;de. la Commissioni!. c!J11 
v} fosse rJgionc mcllere SlltlO la strri;11a fii. un unico 
termine queste nprrazioni multo cliff~reuli: aemp~e più 
la fece 1·enire nel concell~ di loi;lil'Tll olTatio la men 
zione dd trrmine il ve.IP.re chi\ si assr.gnano termini 
quao1IQ vi pub essrre nna sanzione r;·nnle 'per. forli 
P.seg•1irc; ma qnnndo' il t•frmine per~:ntorio è rif1!rihile 
snllanlo a1t un inc!nstriale, il quale 11rfparan1lo il poi· 
vr.rifkill, O rinvr.ncnrJo il (orale prr, ltl Slnt;rcio. Sl0 che 
è nel ,suo toroaconlo n•loperJr~i vresso ic p·utoritil per-, 
chè alla sua clonrnuda ~ti;m1 toslo l'implorala licenz~, 
scmLrerP.l1b~ r.he si riduca in una climinuzione de)lti 
cli lui liberl!J l'ohhli[!arlo a 11rema1;ir~ doinande 

01'ntro 

termini presl;iLiliti.. · · · · .. 1 
••• j 

. Ministro delle .Flnanz~. Doma11•lo la parola.~ 
I Presidente. · lla la' rarola •. , I • I . . : . . ; ' . ~ 

- Ministro delle Flnn.nze. A p;irer m0ici la lihertn 
non è ilei tulio olfe~a in que,lo ca&o, (H.'l'ch~ se l'onorevole 
Sena/ore Carci:i vuol pensarci, non è pr~scrillo che un 
minimo di l~lllf)O,' non /i impedilo Il c!ii ·abbia I fah· 
hrirarc un pulverilìcio di clii11lerne il' pcrmCl;so SP.lle 
od ollo mesi avan1i." E::li ~ pr1·s1Tit10 ~ulo' ,lj' fare la 
domanila al1n,.no un mes. rrima il~ll'f'poeR 'io erti ~1wle 
:1prire il polverificio 1rnr la<r.iuA m~r:;;ior lnr~hrua· 
nll'ammini!tra1io11e Ili provve1lt!re··ai 's1lt>i i~r.omh~nli, 
~e01..i · eh~ l'in:1uslrhll! · possn b;;nal"si dd rilar:!o. 
Qui1111i n11n ve1lrei ra~io[le prr i~laliilire un termine 
più l1l11go. o diverso . di • qndlo·· rr.t commercio rl~lle 
poh·eri. ' : · · J. ·,:·~ 

'n~t l"P.SlO,: ri1k!IO,' io' mi rimf'llo fti parer'e drl Se~ 1· 

. nal~ e non annetto "rnol'.ll importann a qncsta prescri- 

'. • 

zinne r.he ~ar~lilie olile nella 1 dpplir.azi~ne di qnr~ta 
l~hge. ·.. · · 
Presidente. La Commis.;;ione insiste? 

' Sl'natore Co.cela., Rdatore. Iusislf'. 
Senatore Conforti. Dn!rando la p~rola. ' 
Presidente. lla 1~ 1rnrola: 
Senutore Conf<>rtl. Fo oss~rv:.re nl sign~r ~linistro 

clclle Fmanze cl1e i;li nrti(oll •6, · j e 8 provvr.1lono 3~ 
solulamente nl termine nece~Mri 1 perrl11! si poss~ dc 
v~nire a fare lo spaccio dclloi polvni: e q1ws1a· do· 
mandl deliba esse.re mand:ita ai Pref.·lli, e I il .p~foltit· 
deve poi sentire la f.·1mmissione pro\·in1:ia!t; pPr ron·' 
seg111;n1a passer:111no sempre uno o due mesi· rrima 
che sia ar.corllato ·il perm•s,;o; e percio non rredn ~ia 
necessario mell~re nn termine 1pnlunque. 
· Senatore Vlgllo.nl. Domn1i1lo lK paroln. 
Presidente. Ila !A pArol.•.' ·• 

- S·!natore Viglia.al. m parn r.he la 11ue~tionr. d~I . 
termine voglia e;;gere hene P>aminala nei rapporti in 
cui venne prP~crillo. · • 

niso~nn clie rsamininm'I s• 1111e:<ln lf'rrninP. lo si 
vnole staliilire nell'inte1·esse 1ld rid1ie~en1e ddlo sta 
bilimenlo di polv~riftci, 011p11re ·n.ll'inli'resse d1!1l'a11- 
torili che deve pr:ivvedere snllR domRnc!n. . 

A mc pare che i due intere;~i com·orr;ino, ma prin· 
cip~lmPnte l'inhires~e di qurllo che doonantlR rii far~ 
il p1ol veri fido. ' · · 

Voi comprendete d1e cosl•1i fo lutti i suoi npp~ 
recchi, tulli i suoi sforzi artinchè il suo raritale non 
riman~a morto o inoperoso. · · · · 
· Conl'ienA 1J11nq11e che h domqnda di n11rire un poi. 
'eri(kio ·alihin nn corso non' inrl•terminato,· ahhia un· 
corso ·r.i.e non YadA nl di là iii ciii r.he _lll r.si(;P.n7.r' 
tlella J•T•lica pos~ono rio·hirdnr. 

Quin1li R i11e pare che qnan.Jo il trrmine, im•rrP. cli 
collocarlo nr.ll'urticolo dove si trova, si 1ra~porta~~P.1 
in quell.i dove ~i tratta dcli' nutorilà che 1leve pro•· 
vc0lere, e si dir.esse che il Prcreito dovril prone1lere 
s11 questa rlomanrta entro du~ o tre mesi, lo ar.opo a· 
cui si mira sare!Jhe r~l?~innto: ~i provrP1lcrel1he nl 
l'iult!resse 1lcllu stahilimPuto ,ii un p11lverifìc;o, e non· 
~·imporrelihe all'unlorità un t~rmine tropj'O breve, ni' 
si lascen•hhe ail un lemp(J nn arbitrio sr.onlinato che 
polrcl11Je P$Sl\l'e mollo nocivo. 
Quesln è l'i1lea eh~ mi sono f.1rmatcidi quell'artirolo, 

'e le cosej' /e sono state rlelle n~lla 1lisc11>sione mi 
hanno vi 1/i1iù r.onfermolo inlnrno a qneslo conr.ello; 
cosicchè io crerl1~rei che polrs~e' ,l'onorevole Ministro 
delle Finanze rinunziare al termine in· qutst'Jrticolo, 
risenandosi roi cli fissare un termine nell' allro dove 
si tratta dr:! Prefotto che d~c proV\'edere sopra questa· 
domanda. Ad lli;ni modo ; qnesta è un' o~•ervazio ne 
molle nnia. .., ·• •; ,. ·• •· · , 

N11p lpsfa f"re la 'dichiuazione per· ,;1ener•i ·a11to-· 
rin3to n·I nr."rir~ un polverincill in r.apo a1l 11no, due, 
tre,· quallro 'mesi. •· ,· ·. ·" · ': ··• 

· N·•n è da r.onfond~ni questa dicl1iarazione con quelliì' 

... : ~ ,·,1 ~ ' .. 
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che si fa nelle costi di libertà, o che non esigono li· 
cenze. • . • ·· · · · · . ' · ! : · • ' 

Cosi colui che vuole puLLlicar~ un g1'.11'nale fJ . una 
dichiarazione; ma fatta la sua d1ch:araz1one 'è sciolto 
da ogni altro vincolo, da ogni altro ~LLligo, ~d ha la 
Iacoltà di pubblicare il giornale, s~ ~gli crede dt e5.qe~e 
in quei termini che la le~gc staliilisce per la pubbli- 
eazione di un giornale. . . . . 

M.1 nel caso nostro, se esamiuiamo bene la legge, 
~ediamo che il eonceuu della necessità di una licenza 
vi domina. Dunque, fluehè non sia intervenuta la li 
cenza non potrebbe mai questo dichiarante arbitrarsi 
di stabilire il suo polverificio. Quindi, dove imporla di. 
stabilire il termine 't Importa di stabilirlo là ove deve 
darsi l' nutorizzazione, giacchè laltro termine che è 
slaLilito per il richiedente n nulla gli s.ervi~à quaod~ 
l'autorità lo faccia allendere quanto le piace per dargli 
ra u torizznaione. . . . . , l 

• ... Ilo credulo tli sottopurre al S· nato queste osserva 
zioni affìnchè si vr:;3a al! nou sia da accettarsi quella 
trasposizione che io accennava, cioè .di stabilire. il ter 
mine non nell'articolo che discutiamo, ma nel succes 
sivù, dove si tratta dell'autorizzaeicno da darsi.. .: .. 

: Senatore Caccia, Relatore. Domando la parola. 
/Presidente. II::! la parola. . · : 1 

. Senal~re Caccia, Relator«. Sembra~i che l'onorf~· 
'ole preopinante sia entrato in una serie di irlee afTJllO 
nuove, perchè con questa riforma, cioè spostando il 
termine <la questo articolo, che riguarda l'inrlustriale, 
e eollccandolo ove il Prefetto deve darti la sua auto 
rizzazione, si verrehhe. a-l ingerire una novità nell'am-' 
ministrazione, cioè ai pubblici Iunziouaril si dovrebbero 
concedere dci rermini tntro cui imp~rrehùero le au 
todzza,ioni •. Sarcùbc 11uesto, io credu, irn fallo insolito, 
i;iacchè ~ da fidarsi che a~cnti dcl GoTerno, clte' godono 
la pubùlka stima nelle pro,·inct, ulle quali sono pre~ 
posti, si adoprcranoo col ma:,:;.;iore zel<> all'adempimento 
del loro dov<:re. ' · · · · · · · 

Co!I prdì,:~ere un 1e1mine mi p3rreùhe che equi· 
Tarrcùbe a diffidare anticip~lamente dl'na· maniera di 
smminislrare la ;;iustizia di codesti rt',;:;itori de'lr. 
provinl'e. · · . · . · ~ . 
ni11elo, I' idta ucll'onorevole Vi:;liani entrerehhe IO 

un altro online di idee alTJllo estranee' kll'articolo In 
•cui si pJr13 di un termine da imporre· nll' industriale 
per' fari! la sua domanila. · . · ... · · .. " . 
M.lnistro c!ello Finanze. Domanllo la parola. , . 
Presidente. Ila la parola. . . . 

· Ministro delle Finanze. Tuito b~n co~si~le~aÌo. i~ 
n~n insister/) pnchè il Senato n1tlta un lll termine 
nè i11 queslo nè . fo allro articolo, .. i•Pperocchè. pare 
anche a m11 che \'erdmenle l'iudustriJll! aLLia tulio il 
tempo che vuole per fare: la sua domanda. Quanto poi 
a fissare un limitu all'autorità, 1':>i parreùbe che trai· 
tandosi di questione, nella qu~le Il interessala la pub· 
blica 1ic11reua Urébbl!, sewpra un , poco pericdos_o. 

Quindi io ._aLLJoùono la prvposla . cho aven volota ' 
fare al Sena lo. . ... ·, · ... ·, . , 
Presidente .. Se non vi·. sono ulteriori o>servazioni, 

· a\'cmll!. il signor, ~linistrtl arcell<1ta la redazione. del· 
. l'articolo quale è proposlo dulia Commissione,. io lu 
pongo ai voli. . .. . , 
Lo rileggo: 

1 (redi sopra). 
. , ' ,f • 

Chi 1o appro\'11', voglia 'o'z~rsi. 
(ApprovRlol.' · •· · · ·. ' • 
it Art. 6. II Sinda~o trasml'!ter.ì questa dicliiar.:nione' 

~I Prefello e all'auloril~ fi1wnziaria. ·• · · ' · · 
~ - , f .- I I ' I 

Senalore Vlglianl. Domando la parola. · 
Presidente. Ila la par<ild. . : · · " ~·1' 
Senatore Vigllanl .. La' ilichia~azione' e'ssendo: 'uoa 

sola, iion tni pare ché possa esfere trasmessa a·· due. 
auloritù contemporaneamente ; quindi · crE>d.erei che' 

. quest'articolo si. concepireùhe in !in modo più esatto 
e stahile quando ·si dkessr, 'che la" dichiarazione sarà 
trasm'essa al Pre retto,· e M sarà data n'otizia alraulo- · 
rità finanziaria. · · · ' · · 
. _Questo quanto ~ua forma: quanto'' nlla'soslanza, a 
me pare che il Sindaco 'non si dovrebbe limirare. a 
fore una pura é semplice has111issione della dichin~a 
zione. L'alTare interessa principalmente il Comune, nef 
cui territorio si vuole ~t.ibilire il pol,·erir.Cio, e sarebbe 
quindi .conveuienle ·che il Sintlaco trasm•llesstl 1piesta 
dichiarn1ione acrom1rngnnta d~ un· volo· almeno della 
Giunta Comunale, ··~oprn lo convenienza della domanda;. 
5ulle r.aulele ò precauzioni che sieno da staùilirsi nel- 
l'accoglierla. · ··· ' · · ' 
·Perciò io mi perrueltercì Ji invitar~ la· Commissione 

a Vtdere, se non cre1lesse ton,·eniente di ammettere 
una· 8!!~iunta portante che si faccia vi Prefetto la rras 
missione con u'n par1·re della Giunta Comunale, e se 
ne dia quindi avviso ull'auli:rilà finanziaria.' !\:elrcla- · 
borota Helazione della Commis;ione è sraro' ra110 un 
cenno, non dirò dcl voto della Giunta; ma· delle ·i11~ 
furmoi:oui che il Sinduco. può ess•re chiamato a dare 
e mi pare elle si supponi:a che il Prefdlo può domao: 
ÙJre tale iuformazioui al Siutlaco. Questo lo inrendo 
benissimo; ma .mi sembra che per non andare per le 
luni;h'.', s:rre~ih~ p·ù convenien(e prcscri\cre che il Sin-.1 
daco 111 00111 caso lrasmetla non solo le iufurmaziooi 

~ ' I f 
rn·a anche il voto che la Giunta Comunale emcllcreLbe 
inproposito, e cosi si porrd1be lautorità superiore 
in grado di proneJcre con mal!;;i•lr sollcciludine •. : 
I Senatori!' Chiesi. Dom~ndo la parola., '·, .. I : . e . : 

, Presidente. llJ la .paro I:.. , , .. 
Sen:1tore- Chiesi. Ilo chiesto I.i parola non per op-.: 

pormi alla proposta dell'onorevole Senatore Vigli111i, . 
ma per fare solamente una oss~rrnzione e1l è, che se 
:contlo l'articolo 'i. il Prefetto prima di .ilare il per-,. 
messo d•ive ullire la lleputaziono Pro,inciale; mi p:rre . 
·t1un11ue che quella 1.rnrauzia, alla quale accennava l'o-.; 
norevole Senatore Vi~liani, sia già aLb~slania •lbLilita , 
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nel successivo articolo 7° senza bisogno che vi sia an 
che un roto della Giunta Comunale. 

Colla proposta Vigliani si moltiplicherebbero senza 
una vera necessità le cautele e le i;aranzie; e quando 
la D~pulazione Provinciale interpellata ila! Prefetto ba 
emesso il suo parere, mi pare che sia abbastanza rag· 
l!'iunlo lo scope 1 cui savramente mirava l'onorevole 
Senatore Vi;:linni. Faccio queste osservazioni non per 
fare nuove proposte o per oppormi alla proposta del· 

, l'onorevole Vi~liani, ma solo per mettere in eviJeoza 
che le garanzie, a cui esso intendeva, sono già stahi 
lite nell'articolo 1. 

Senatore Vigllanl. DomanJo la parola per dare al 
cune spiegaai mi, 
Presidente. Ila la parola. . 

· Senatore Vigllanl. lo intendo benissimo ciò che 
ba dello l'onorevole Senatore Chiesi, che si ba i;ià. 
nella le:;~e un •oto della Deputeione Provinelale; ma 
questo volo non può inlervenire, io credo, a caso •. 

La Deputazioue Proviuciule avrù bisogno di cono 
scere le condizìoni locali del luogo dove il polverificio 
1i deve aprire per. non Ilare un volo nisi cognita causa; 
quiudi il più tlPlle volle la Deputazione dovrà rivol 
gersi al Sindaco per avere le informaaioni necessarie; 
ed appunto a questo bisogno accennava I• Relazione 
del progeltiJ"di h!ge. Percbè noi dunque manderemo 
l'affare alla Deputazione Provinciale per poi riman 
darlo BI Sindaco onde avere le sue infurwdzioni? 

· rion sarà più naturale e una via pili spedita che il 
Sindaco trasmetta subilo queste informazioni avvalorute 
con un voto della rappresentanza municipale? · 

Infaui qui si tratta di affare più comunale che pro 
vinciale, anzi direi che ~ puramente tutto comunale: 
perciò nessuno meglio che il Consi,;lio Comunale può 
giudicare dcl!a convenienza o sconvenienza di aprire 
oel territorio dcl Comune 110 polverlfìclo, senza che 
in nessun modo leda le attribuzioni della Deputazione 
Provinciale. . · 
Presidente. Prego il Senatore ''i~liani a for.mulare 

il suo èrn;-n1lamento •. · · 
· Senatore Lauzl. Domando la parola. 
· Presidente. Ila la parola. . 
Senatore. Lauzl. lo a mia volta pregherei il si~nor 

Presidente 11 Interpellare l'onprevole Senatore· Vii;li~ui 
se non si trovasse abbastanza soddisfauo coll'aggiunta 
a quell'articolo di queste parole e trasmetterà la domanda 
al Prefetto con rapporte moti,·ato. , !'fon crede che questo 
potrebbe baitare al suo concello? Credo non vi 
sÌJ motivo per respingère qul'sla proposta! perchè 
l'on. Senatore Yii;liani sicurarnenle approverà che possa 
bastnre di ;1verl! insieme allt domanda un rapporto mo 
li•alo dcl Sinoh1co, il quale deve essere ap(lOt;!,liato al111 
informazioni rii fallo. Cosi rimane lo'.ta la necessilà di 
dovere poi rirn<rntlare le carte sia dal Prefetto che 
dalla Deputazione Provinciale ancor.i al Comun~, per 
nere le informazioni e l'aniso della rappresèn1anza 
comunale.· 

Mi pare che con queste parole ag:;iunte < trasmet- 
• terà al Pref~llo con rapporlo motivalo • si rai::;iunga 
lo scopo che. r:igiouevalmenle si pròpone l'onorevole 
Senatore Viglianl. · · _ 
Senatore Caccia Pelatore. Domando la parola. · 
Presidente. Ha la parola. · 
Sen11lore Caccia. Relatore. n Senato ha Tedulo quanta 

!mporlanzii la. Commissione hf!tlato al regolamento. Ora, 
10 non sarre1 pcrch~ non possa nel regolamento dirsi 
e il Sindaco appena avrà prescnlala la domanda, potrà 
fare le .;ue osservaziuni, fare nn rapporto motivalo, 
con esso accellare o resringere In domanda. , Mi pare 
che questo sarebbe materia di re;;olamento, e non siano 
da introdursi nella lej!ge tulle qutste particolarità. 
Ben s'inlende, r.he quando il IP!lislatore dice: Il Sinda 
co sara il primo a ricevere la domanda e quindi trasmello 
la rdazione, non lo tiene come un mezzo, nn organo ma 
\eriale di trasmissione, ·m~ come un funzionario cui è 
dernanrlala la sicarer.ia publilica del suo Comune, e che • 
quindi più da vicino de1·e avere a cuore questa plrle 
delle soc allribuzioni. Quando si Jice il Sindaco tra1me11~· 
~i coinprende ubbasl1nza, che farà uso della sua i;iu 
risdizioue, e cosi potrà senlire la Giunla e f.1re un motivato 
rapporto in quMta maleri4 ili sic1m1za pubblica. Quindi 
al regl)ln1nen10 la cura di ri~pilogare quanto occorre 
all'esecuzinne da p3rle del Sindaco, ma non collocare 
nell'articolo lulli que;li detlagli. 

. S1!natore Pog;;L D·>m~n.lo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. lo non vorrei che si pregiudicasse 

la queslinne che nasce · specialmenlEs da ciò che è 
dello nell'articolo 7. 

L'articolo 1 conteneva bensl la citazione di una 
legge, chE. è st~la lolla via dalla Com~issione, que· 
sia leµge ~ra quella di puliblica sicureua che agli 
articoli 8S e 89 stabilivJ, che quando si traila di eri-· 
gere fabbriche o poc? nlubri o pericolose alla &icu 
rezza pubblica, si dèbba &Pnlire la D~putazione Pro 
Tinciale • 
. Quindi ·non vorrei che in quest'articolo si ponesse 
una disposizione che conlraJdicesse alla legge di puli· 
blica sicurezza, e desse ai }lunicipii una allribu1ione 
eh~ è i;ià affidala alla Deputazione Provinciale. 

L'ai;,;iunla che proponeva l'onorevole Seoalore \;j. 
gliani 11otrebba tullo al più avere la sua seJe m:ll'arl. · • 
7 do,·e è c1,J .b: e udila la Deputazione Pro,·incial(', ecc. , 
percbè allofa si potrebbe H~c;iunc;ere: e e stntito anche 
iJ Comune del luo.;o In cui trattasi di ·costruire un 
polverifici<1 • ma non nell'art. 6; lanlo. più che se il 
Sindar,o dovesse preliminarmente provocare una deli 
berazione della Giunta, · polr··bbe ritardare di troppo 
la comunicazione della domun1ln al Prefetto ed all'au 
lorita finanziaria. Il Sindaco è l'org3no della trasmis 
sione perrhè è più Ticino al luoi;I) dP.I polverifìciu; ma 
egli non dovrelibc in rrevenzione em~llerè un volo e 
un p3rerc, S•l non Jlli fossa· chir.s!o cfalJ'aulorilà poli- . 
\ica, e di rubhlica sicurezza, che. è qu1·lla tbe Tera·· 

i 

j 
I 



·-1~:!1- 

TOHNAH DEL 1G l!ARZO 186!), . 

mente deve deliberare sulla licenza da concedersi. ·· 
Quindi non crederei che nel sesto articolo conve- 

nisse a~giungere nulla. · 
Senatore Lauzl. Domando la parole. 
P.resldente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Le osserrasioni dell'onorevole Re 

latore della Commissione hanno confermalo l'impor 
tanza che l'autorità locale emetta il suo parere, e dia 
le informazioni necessarie. . 

QuinJi la questione si. risolve in quella che notò 
da prima l'onorevole Vigliani, che nella Relazione si 
accenna, che potrà l'autorità provinciale sentire l'au 
torità locale; potrà il Prefetto sentire il Sindaco men 
tre, giusta il concetto del Senatore Vigliani e mio, ed 
anche, direi, giusta le prP.messe dello stesso Senutore 
Caccia, noi rogliamo che debba sentirsi, non che possa 
~~rsL . . 

In quanto alla questione di metterlo nella le~:;e, o 
nel regolamento, mi pare inrlifTcrente; e se il signor 
·Ministro acconsente a dichiarare che metterà questo 
obbligo di sentire il Sindaco in quella forma che ere· 
derà meglio nel regolamento, il) non ho nessuna dir 
fìcohà, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola, 

·· Presidente Ha la parola. · 
Ministro delle Finanze. Noo ho nessuna diffì· 

coltà ·a pigliare questo impegno, tuntu più che il con 
ceuo della Camera tld Deputati fu veramente questo: 
cioè che il Sindaco non fosse un semplice organo di 
trasmissione, ma che nel trasmettere la dichiurazicne 
al Prefetto facesse le sue osservazioni, specialmente nel· 
l'i nteresse della puLblica sicurezza. . . 

Ora, questo non emerge dalla legge, ma mi pare in· 
dispensabile di mettere qualche cosa nel regolamento 
che ne chiarisca bene il concetto, Anzi in quella stessa 
occasione fu ritenuto dall'altro ramo dcl Parlamento 
che la dichiarazione· dovesse essere appunto doppia, 
vale a dire che dovesse andare immediatamente tanto 
11ll'duloril~ politica per quegli incombenti che riguar 
dano la sicurezza pubblica, quanto nll'autorità fìnan 
ziaria per tutto quello che riguarda la medesima, e 
per quelle 1pranzie che saranno poi prescritte più dif. 
fusamente nel regolamento. lh anche questa mi pare 
cosa che si pos~a mettere Ìwl regolamento; qui baste 
rebbe stabilire il princìplo che la dichiarazione si fa al 
Sindaco. · 
Presidente .. Il slgnor Senatore Vi~liani ha man· 

.• dato un lesto nuovo per I'. articolo 6. Ecco come si 
esprime: 

e Il Sindaco udto l'avviso comunale trasmetterà 
eol rapporto motivalo la dichiarazione, e ne darà par~ 
tecipazione all'aut·•rita finanziaria >. ' 
' Domando se questa proposta i! appot.;iata. 
Chi l'nppog~ia, sorga. · 
(È appoggiata), •~ 

. Senatore Caccia, Relatore. L'a1•t·i.<~ comunale po· 
treLbe andare più al di là di quello che è riilea del 

propo:iente, jirrchè tra Giunla e· Consiglio ti sarebbe 
una distinzione importan1e. ' ' ·. 
Presidente. Il Senatore · Vigliani che· cosa dice 

sull' osservazion~ stalH falla rlal RclotorP 1 
' Sènatore 'vl;:lianl. Non ho potuto bene all'errarne 
il Sl'nso. ·1 ... ,: • ··' 

Presidente.'· L'osserva zio ne· si rif Prisce a ch11 ella 
richiene I' avvi10 co111u11a/e sanza indicare se siA quello 
della Giunta o riel Consi~lio .. · ' 

SenKlore Vlgllanl. Della Giunta.: 
·Presidente. Allora essendo stato appoggiato· qt1f!J 

sl·emendarnento ..•.• 
Senatore Vlgllanl. Domando la parola. · 
P.resldente .... cioè ·questa nuoTa reduzione del· 

l'articolo 6, lo metto ai voli. · ' " ·1 .• · .• , •' 

Senatore Vlgllanl. lo aveva domandato la parola. 
Presldente.· Il Senalor~Vi~liani ha· la parola. 
Senatore Vigllant. lo non vorrei SPmhrare troppo 

insistente dal momento chè vedo, che sulla conve~ 
nienza di quest' ag~iunta sono d' accorllo tu lii . et.lor~ 
che h1nno preso parte alla discussione : sollauto il 
di~senso non consisterebbe che nella forma. 

È sembralo ad alcuni nostri Coll~ghi, · e particolar~ 
mente all'onorevole Relatore della Commisgione che 
ciò. si possa fare per re1:olamento; per contro è parso 
ad altri, e pue anche· a mc, che sia più conveniente 
il fiirlo addirittura nella le:;ge. · 

. In ~cnerale le nostre l<i:gi si· allarg;n~ · alquanioi 
non istaono, come le IPglli ini;lesi sovratullo, nella cer- 

t. cbia strella ddle materie l1•gislalive, ma invece con 
. tengono quasi sempre disposizi!lni, le quali pùlrrbbero 
benissimo riservarsi ai rrgolamenti. .. . · 

Essendo dunque in Francia dapprima, e ·p.oi i.n Italia 
invalso un sistema diverso dall'in~lese, il campo legis. 
lativo è stato esteso in mo.lo mollo piti largo1 rd i~ 
per questa consideralione cre1lo, che un11 di~po 
aizione com~ quella di cui o•a ragionianio, in gene· 
raie, 6econJo il sistema nostro, deve trovare. la SUI 
sede nella lei;:;e. medesima e non ne! re;;-olamcnto; e 
la deve trovar taulo più nella !Pf:;e se si vuole che 
la cosa sia seria, e sia a dorcre e~PguitR·. , .. 

Ritenuto dunque che altre morlilìcazioni si introdur 
ranno in questo progctlo di lrgge, a me p~re·che non 
vi debba essere difficoltà ad accettare anche questa 
aggiunta e dilucidazione, trovando io ciò piti conve 
niente e pit'1 conforme al modo di procedere dcl nostro 
Parlamento. 

Senatore Musio. D~m3n~o la 
0parola: 

Presldente. Ha 1~ parola. · . • 
Scnata.re. Muslo. Gli ese1~pi cilnti dall'on~rcvole 

si~nor Sen~lore Vii;liani; e le difl'ercnze nol.ite fra gli 
usi dci P;irlnmt;nti in;;lt•si, francesi ed it;iliani, 'sono 
verissime, ma bisogno p~rò ammellere che ·uon sono 
usi lo levoli. · · 
Tullo ciò che mena ad una cPrl1 conruaione dei 

poteri è cosa. che se può e.;scre falla, noo si de\·e 
imilare ; ora quaudo si melle ne!là le~i;11 11ucl che 

; 
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dovrebbe essere scritto nel r~g·ilamento, e viceversa si 
r.i od regolamento ciò che si dovrebbe mettere nel:a 
ltgge, si arriva ad una conf~,ione di poteri... •• 

Senatore Sappa Domando la parola. · 
.. Senatore l\lusio ..•• ~ quindi, siccome la materia ùi 
cui si parla non coucerne che una nuda modalità, 

· • cii.è la trasmissione di una domanda, cosa che è di 
sl lieve importanza, che nessuno la. crederà materia. 
legislativa, e siccome mi parrebbe multo meglio che 
noi ci attenessimo Pi prir.cipii, ed ai principii fonda 
mentali, di m..ttere cioè neile le;;;_:i ciò che deve an- 

. dare nelle lejt~i, e di mettere r.ei regolamenti ciò 
che spella ai regolamenri, cosi , io crederei che -. le 
informazioni che deve dare il Sinda. o, le indicazio 
ni, ecc., potrebbero essere prescritte da an regola- 
mento. . ., . ! .. ~~' 

Senatore Conrortl.' Du'lhanilo la parola •.. : 
' .Presidente. La 11arola 111et1a. al signor. Senatore 
Suppa •. ' · ·.' .. · ·,.... ·• · ' · · ·· 
·, 'Serialo~e'sappa: Ùo chiesto la parola per megllo 
apie~nre gl'Inteudimentl della Commissione dì Finanza,' 
perchà dopo la discussione che è sorta in Senato so-' 
pra questo argomento, mi pare che si renda necessa 
ria qualche altra spiegnzlone in proposito. · · 
·· La discn$._;jone che si è rarta lin qul prova il dub 
bio, che sorse in alcuni, se queste disposizioni appar-; 
tengano più a materia regolamentare, o se meglio sia 
porle .nello stesso progetto di leg;;e com~ maltria le-. 
i;ìslativa. Ora io ossen·o cbe di rP;;olJmenli ve ne 
sono di· due 'ordini; il potere esfculi10 . è di dirillo. 
incaricalo di r.1re i re;;olamenti per la esecuzione della 
legge, ed in qul'SlO 'caso : il pol~ro es1•cutivo ha lo 
strello oLLlii:o ili atleneri;i ai precioi termini delle me 
racolt;\ ; ma la ltgge può raho!La, ·in CHIC materie· 
che sartbbe ora difli1:ile l'enumcrue , conferire al 
potere ·e,ec11liN l'autoiità di disporre wlle materie, 
che, -a rigar di dirillo, non potrehbtro esser11 sog-. 
getto di .n•:;olamento ma che apparten;;ono alla legge 
·· f.cco· ccsa ha crei! ulo d1 fare la Comn:issionP.. La 
Commis..~:one ha riconosciuto che helle Vlrie ·disposi~ 
zioni che posoooo riconosccrsì OJ•jtL·rrune pHchè que'-· 
Ili ataLilitncoti siano tserclti senza pèri1:olo, senza che 
possano nuocere all.l cosa pubblica,· •·e ne erano in 
parte di tal natura d1e oun · p~tevano · rii;orosamenlri 
credersi di ·competenn del poltre esecntivo ; però la 
Commissione non h;i pvtulo 1 meno ili riconoscere 
che assai mtglio gioverel.iLe che cotesto . disposizioni 
ii tro,assero riunile ed ordinale .con quelle che fos 
sero lii mera competer.za dd ' poltre es•:cutìvo, e ciò 
virp11ìil, eh~ non volP01fo rit.;r,!a1 e il, suo la1·oro, an 
che po·r ciò nao(C\3 l'op1•01tur.ilil di am,far.i. cotesto 
i_ncar•co al ['Òlf re _e;.1 cut11·0 c~·n ~P!-li.;.to dde1p~iune," 
accì1\ bene slutli;ota la 111n1eria, •m~u;;~s~ 'qucll'in•inue 
di LLspo_siliod che v;ile:;sno ad hS>icurnrc l\•s1·rcizìo 
di 11u1 sto perii:"losa ;.:1.•r.rre 11·in.lu~1da; perdò co'· 
l'art •. 24 ha i11110J11t10 . una .dì,p~sizion11 colla quale 

Conrcrisce a( pclerc (SCCU!ÌVO la fato(!~ e f'oh!ili;;o 1)i 
d;sporrn su quelle dct~rmiti.1lol t:o>~. . . . . · . 

In 11ueslo caso il re;;olamento nuu ~ s ilv p·~r. l'e· 
sccuzionè della. l•·t:~C ma ~ u:t .. e 11111•1.·mcul•• · 1lclla 
li·l!~C 111eJtsima, eJ hJ il caraller~ ili 11'~;;1•. ·. · 
Emi il concd:o dt:ll<1 C•J1111nissiu11e lii Finanza; e 

<li s!mili Ji.;posi,ioni se nt! l1·i;~ooo molt~ i1dlc n·.'slrn 
lreg1. · · ·. . · . 
' Presidente. Ila· la 

0 

parull ! il Se11:i1orl! Cunf.irli. 
Senatore Conro~ti. Tu Ila la· .•)'1~slio•1e consistr., a1 

p"arer mio, in ciò, se <lc!tba~i prr via di ne;;ùlam~ntci . 
porre qnP.sle dispo~izioni, oppuri: alibiasi a forne mril· 
zione nella l<'g~c. Orn ì11 !rovo rhe rie!la ll'jt~e al.biamo 
l'cs·•1npin ili 'qaanto vuolè l'onur .. \-ole· Vi3liani col suo 
emen1'3me1: 10: · · •·. 1 

• • • 

· Nell'art. 7 ~i dice: ~ Il P~efollo u~\:ta la Dej1u1a: 
;.ione Pro1·i;;cialc provvt~crà ~ullJ 1lomauda 11rcs1·11tata 
ne' termini ùd Ìt golamtnlo,. di _cui all'ari.. :!.I. ·saho 
a~li inte~essati il ricor.>o in via 0erarchica. • · .. .• 
.Ora se nell'art. 7 si fa, cun:an.lo tsìirts>o ol i'relello. 

~h6 deliba' udire fa D•'J•Ulaz'ono Provi11ci"lt' prr prov·, 
v~rlere pui, iu non trovo ra;;itone 'p•·rd1è ncll'arl. 6 non. 
si 1leLba mettere que!lu rhe h.i .riscornlro- ndl' ari. 7.; 
Oltre a ,ciò quan 111 si fa al Sindaci) il preccllo di udire 
la Giunta. Comunal.e e di tiare il suv l";r~re, par mi - 
che non ci sià inconvenienlll o:(l(i. ci? siJ ~oslo e 11ella 
le,1;e e nel llegol~mento; qui:11li. io crntlo che l'rn1~11- 
clameulo ilei Senalore Yi3lh11i sia .legno <li essPre ac 
cel!atO dal Stnalo. 
:Ministro delle Finanze. Do~a111h la p'afJ!~ _p1·r. 

dare uno scbiarimenlo. · 
Presidente. Ha ·1a parola. 
Ministro delle Finanze. t:r:1 naturale, etl anche 

dirci quasi necessario, che 13 legg~ richiamas~u il Pre· · 
reuo a decidere in 'iU~sla m~!t:ri~, sentila la Deputa 
zione Provinciale, per non conlra1ldir .. al di,;poslo della 
1 .. g~e sull;1 sicureua puLblira, la quale, per gli stalti 
limt.nti periwlo;i, o incommodi, tuole che il l'rerctro 
senta preverili~amente le D~putazioni Provinciali. Ve-. 
rameute la Giunta comunal11 in nessuna (1•g~e ante-' 
ri('re li chiamala ad aver parte in questo genere di 
co,i-, ·se non si !ralli di rcc;nlamenli .t.l'i~ien~ pubblica 
o Ji polizia municipale. l'er quesle rai;ioni, mentre è 
neces,;;1rio che la lri;;.:e parlando dcl l'r~reuo &f'.giunga 
che e~li debba sentire la Depulalione Provinciale, non 
sarebbe od )>ario, a parer mio, che la le~;;e parlasse 
dcll'ingerd.i.1 della Giuala comunale. 

Ma comun')ue sia, io di:bbo dichiarare al Scoalo 
che sia che l'tmrn1lamenlo l!ell'ono•revnle Vi;;liani VPnga 
accollo o no, bì~ri;;11~ o C•ill.1 lt·;!~C o ··ol rq;olamenlo 
chiam.1r~ l'aultirili1 m1111icipal11 a i iu.ll·rvenirc c. tiare 
il mo p~rne s11 •1u1·su1 rnatuia~ . . . . 

Que~ta dichi.1razio11e hu cr1•duto .li tlov~r !'31 è onrl1e 
per focilitarn lii discuj'ione•. 
, Presidente. La pa•ola è ol Senalr•re !duslo. 
S.1111ture :Musi<>. Nun trallantlo•ì 1faltro eh,• 1lcl 

modv con cui il Si111bcu J1•H1 accompai;n:1rc b 1ua 
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I . . 
trasmissione, non so capacitaru.i come questa sia ma- 
teri~ che possa in »lcun mo.le dirsi le;;islaliv&. ' 

~ un all·l ili tale importanza che ben altr» che da 
mandare le facullà rld lt•i;islalore, ·/!minimo atl.1 nttci 
huito nl potere rSPr..11ti1·"· 

Perii l'onorrvole ConLrti ha (alto un argomento tra 
l'ari. 6 ~ l'art. 7. ~;P. l'articolo i, egli ha dello: è i11:;i1111t~ 

. al Prefdto che .1ld1lia udi re la Deputazione Provinciale. 
Dunque a forli11ri si 1leve. dire al Sindaco: u-lite l:i 
Giunta Comunale. lla, invero, a me l'are che si;1 una 
pah'nle ragione di differenza. Quan.lo ciii si dice al 

. l'r .. fette, M colui rhi: deve dare un 1•rovveùimentn, e he 
deve P~ercitar•! un'autorità, io capisco bene che .'sia 
il r•so ili ' poli•r mettere nella. l··~;:e la forma con 
cui si deve eserciurs l'anlorila, con cui si deve dare 
un provvedimeuto ; è ci,) che si fa Fe~1pre quando 
~i tratta· cli provvedimenti che 11er la· loro forma, e 
sostanza si 1lr.vonu credere rnuteria legislativa ; · ma 
1111dn1ICl vedo che ne.l'articolo 6 11011 ~i parla 1fi al 
tro che del 1110•10 puro P. semplice con cui si deve 
trasmettere un uuo, volere che questo allo che non 
Iascia vcrun:i traccia di antorhà, e che è. un allo. qua 
lunque, e comè qualunque altro con cui si chie.ìr, o 
~i danno 11..Jle i1ifurmazioni, non capisco con.e possa 
rr~i;ero l'ar~ .mento del Senatore Conf11r1i: . · 

I (11 crcclo' 11uint!i, per le ra~ioni esp05IA Allresì 1fof 
Srnntore S•1•J1a, che si possa con 1ra11qnilli1à abhan 
•lrinnrn 11ue;ta rresr.rizio10 al r•~o:arr.enlo. . · 

. Senatore Poggi. Domando la· parola~· 
Presidente. Ila la pnrola ... · . 
Senatore. Poi;gl. lo richiamerò l'alleuzione J.,J Se 

nato P. specialmfnlt• quella ~dl'onorevole Senatore \'i 
i;liani, . so,>r.1 un dubbi.i r.he mi si alTaccia ella m1•n1e, 
La J.r;:i'e 'ComunHIP, che io non ho presente, dà ol 
l'.\11tori1:\ llunicipalr. attribuzioni. ri~narJauli 1'1slil11~ 
zio11e di fdbbriclrn e ili e1lilìzi peric~losi p~r la. ~it'U• 
rezza pubblica? Se mai la le~~" no11 conf~risse nA<.•una 
attriLuzione in proposito nÀ alle Giunte, no ai Conh4:1i 
~hrnicipnli, non vorrei s'inno1·assP. nulla; e mi oin 
ll~ntr.rei che si tenesse fl!rm<> il 1lisposl11 d1!lla 11·,;:e di 
puLblira sicuruza, rhe dà lai~ facoltà allo Deputnzioni 
J>ro~inciRli. ..... : · 

Quanilo poi si creclesse di aggiun;:1!r qualche co•1. 
per rispP.110 al1'autorilà. municipale, 1mersi <'.he ciò 
si pon~.ssc ndln leg~P1 o non n~l re~olamcnlo; e ~rer11 
eh~ m•i lo pcr.!0•1cn\ . l'onor~vole Muslo, il quale •l'll 

c:h"io non ho sim11a1ia pr.r i regnlamenli, l'erchè 111110 
quello che cos1.111iscP. un 11hbli~oe dovere, crcdorl~hh:i 
hscre scrillo urll~ lt·;:ge piullClsto che racellm~mlato 
~d un rri;olnmPnto che è uria bile per p~rle cld pntP.re 
AStt:UlilO, : ·.. ' ' ,/ ... 
: Presidente. r:~~··r11lt1 stntn np11oi:i;ioto J'èmrnilamrnlo 
1•r1'.po~l11 dal ~i;nnr SrnatorP. Vi~linni lo ri,lr~~o P"r 
q11111ù1 mPUPrlo :ii voti. · · t> · . • · 

· " Il Sinhco, 111lito l'avviso rlPll~ Gi1rn:a municipale, 
tra!metlt>rit ol Prefetto con rarporlo n10Jil·ato la 'di- 

chi:;razione, e lltl dad pa~IP.cipazione nll'outnrilii lìn~n: 
ziaria. , ·, " "· ···'' 
Chi ap1.rova questa 're•fozione d.rll'nrlic.1)0, 'sor~~- ' · 
(Tloi•o prova e contr,.prova ~ appro,·alo)." · ' · 
Presidente Lt·~~o l'articolo 7. • .. 
e Ari. i. Il Pr~rcuo, udila la d~pulazione provinùlr, 

a s;rnso dei;li artico'i 88 e · 8(1 dPlla le~:;e 20 m'rzo • 
18\15, al!Pgalo B, pronedHà sulla Jomanda presen· · 

' lal:l.). ., I ' ' I 

·A r1•!cs1·arlico!o ~ staia prt>~enlata' un';•·:;~iunla 11;,1.• 
l"onore1·ole siguor ScnatorJ Ginori, della qna'IP. non 1 

IJ se ne lta prrs:> co.~nizione l'onore\'ole CommiFsione.·· 
l.'a;:giunla è qn'esla: · ·' ., ··. '· · r.' 

· « Tene111lo r·er ncru;·a d1e :a conHnicnte distanza cli: 
che n•il fi··;;olumenlo per la esrcuzione Jrlla leggi! di· 
puLL!ica s:curfzza del 20 n1arzo 18ti5 s'irili·t11la non 
minore ili metri 500 d3Jl':11iit:ilo. e possn rsser& pre- 
scritta ma:;~i·1rP. p"r i J1•rosili ingenti. 1 · ··· ·; 

· S nalurè Ginorl-Ltscl. Do111au lo l 1 'paroi3. 1 

Presl~ente. lb la paro!~:· ' " ·.·• 
_Senatore Glnorl-Lli;cl.- A~eva doman1b10· la p~r~!a 

pl·r ri~parminre ap1•11nto :.I sii:rior l'rrsid~nte la pe~a 
di lei;~ere la mia a;:i:iunt~,· inqnantochè ue11do 1~· 
Commis~ione te unto c~nto del'e mie· idfie ~ còme ·~ii· 
ave1·a did1iarato \'oln farf', ed RTl'n1lonr tt-nuro tonto· 
a l:tl sq;no rla nmmrllr.re che si' l'T'ovvedPrlt nei. t.,r.1 
mini di (llÌ all'art. 2 ~.' é i:he il TProlamenro slntuiril 
sulle distanze dagli ahihti ai :)()h·erifìcii e mafa7lini · 
di 'poll'eri, io Aon avr1•i più da insistere &ull11 pro111'1'!a 
che io n\'eva fallo, q1ianclo il s~nalo \'ni;'i• appro,:irr 
quelb ddla Commissione. ' · · ; ' 1 

Se poi questa propo~t1 diilla Corrìinissione foss~ re 
spinta, allora, la mia e;~emlo seml'lir.emenle un'ag·. 
l(iunta, domaml•Jrr.i il pPrmP~so al Sen~to di pot~r f.1rn1i 
la proposta, la qual~ 'potrehbtl anche e!ISPTP. amm11•~1t' 
nonostant~ che l'11rlicolo 7 fos~e i;ià vola I 11. · · · ,,, 

· Presld.ente.' S"intAn•tP. a1l11nqne che l'Pr· ora· ell11; 
ritira la proposla. · · · • 
' Invece ddl'arl. 7 che' ho letln, la Commissione prn- 
pone il sr~nente: • " . • 1 

e JI Prefelto, nclila la D•p1i1~r.iòne Provinrialr., prov 
vederà sulla domanda 11r1!Senlata ·ne' 'termini clt!I Re 
gol~mento, tli cui all'art. ~·:·. SalTo a~ri inl~reunti il 
ricorso in •ia i;~rard1ira: • ' · ... ''i 

I.a parola I! al signor Relalore. '· - · · 
'~enatore. Caccia.. · Relafor~. lo·. intenilo ris11ondPi'P. 

ali os~crva7.1one dcl si~nor Presitlente che h Commis-• 
sinnP. non ·IVeva lr.nu1n conto 'della . rropo~t• ~lata 
falfg ila) signor St•n.1lorc Ginori-I.isei-. Essa nr tennr. 

' anzi slrPllis;imo r.o,,to e ·cretlPtle appunto -di fara "el 
l'art. '!fèspres~a menzioni' dc>ll'oblilij?'O ~be si d.ì .. 1 
potere eseculÌl·o rii ~tabili re le normP. : per I• Ili-, 
sl~n7.a. tra i pnhr.rillcii ~ gli· abitali.' Co>I la propo~la 
Gmor1 fu rlman•lnta là ore polreLLe trol'3re il suo ivi• 
luppo.' . < .· . '· ,. - . . • I I,. • ' I, 

.. Presidente. fo intPnrleu rii re, semplicP.ment.! c118, 
in quest'arlicolo 7 non era staia· introdotla. ,; ·. · •; 

• 

• 



-1824- 

SENATO DEL REGNO SESSIONI!: DEL 18G7. 

' 

Ila· la parola il slgnor !linislro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Dichiaro che eccello la 

T~riazioue proposta dalla Commlssìone. 
Presidente. Se nessuno fa altre esservazioni ..•. 
Senatore Caccia, Relatore, Domando la parola. 
Presidente. Ila I~ parola. 

. Senatore Caccia, Relatore. Mi si fa osservare che 
"occorrerebbe fare all'articolo una correzione essensial 
mente tipografica: prima della parola saluo bisogne 
reLbe sostituire una virgola al punto, e quindi la 
lettera !l della parola 1a/too dovrebbe essere minuscola 
e non majuscola, , . . 
• Presidente. Ammessa questa variazione, se nessuno 
fa altre osservazioni, metto .ai voti l'articolo 'quale fu 
proposte dalla Commissione. · ., . 

. Chi lo approva,. voglia alzarsi •. 

. (Approvato); . 
Leggo l'articolo B ministeriale; 
e La licenza per lo smercio delle polveri, è an 

nuale e Sl g~ella alla tassa di lire dieci, da pagarsi 
mediante una marca da bollo. » 

La Comraissione propone di togliere le parole ~ 
dia11le ima marca da bollo. 
. Ministro delle Flna.nze. Accetto tanto per q11e · 
sto, quanto pt-r tutti gli altri. articoli succesuvi il 
te;l11 propor'..t dalla Commlssloce. 
Pl'esldente. llello adunque ai voli l'articolo 8 quale 

renne proposto dalla Commissioue. 
(Vedi 1opra). · • 
Chi lo approva, abbia la bontà di sorgere. 
(.\pprovato.) · , 

_ Le;ri;o l'articolo !), che la Commissione propone di 
sopprimere, . . • . 

« Coloro che alla promul;:azione della presente legge 
voi;liano riaprire un polverificio in locali nei quali i;ià 
si e~ercitava prima dell'estensione della . privativa, lo 
potranno, purchè ne facciano. le dovute notifìcaeioni 
almeno uu mese prima. . 

• S'intenderà per polverificio l'impianto anche di un 
10!0 meccanismo allo a fabbricare polvere. ) . 
Ministro delle Finanze. Domando la parola .• 
Presidente -. Ha la parola. . 

: Mlnlatro delle Finanze. Ili> preso la parola per 
dichiarare che accetto la soppressione proposta dalla 
Commissione. , . 1 , 

, Presidente. Trattandosi di un articolo che fu vo· 
lato dalla Camera dci Deputati, lo mette ai Toli. 

Chi intende apprevare quest'articolo, i.i alzi. 
(~on è apprnvato.); · 
Legi;o or11 l'articolo \O che diviene 9. 

· < La. tas.a annuale, di cui odia tabella A •err~ pa 
i;~t.i a raie mens.ili anlidpale. 

1 Saronno aLbuonale le rate corrisprindcnli ai mesi di 
sospco~ioae di lavoro e. pei meccanismi non adoperali 
durante un iutiero mese, semprechè la so~p•nsione sia 
slala dichiarala al Sindaco entro il termine.· di tre 
giorni. '. 

~ la prova del p~gamento sarà rilasciata la relativa 
bollellJ. 

<Il mese per l'li effdti della so~pensione iiarà compu 
talo di 30 i;iorni da quello in cui cessa il lavoro. • 
Presidente. La Commissione ha fallo al 1" comma 

quesla mutazione e La tassa annuale verrà pagala 1 
rale mensili an1icipale a ,norma della tariffa A. • . 

Siccome il signor Alinislro ha accolta anche questa 1 

modilìcnione, mettB ·ai voti\ 'articolo con questa 1~"· • D 
i;er' modificazione proposta dalla Commissione.· 

Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato). 
e Art. H. La bollctla di cui all'articolo precedente 

sarà l'unico tiwlo yalevole insieme colla Jicenn, per 
legittimare la r.bbricazione e luso in essa. dei mec 
cani>mi. • 

· La Commissione contrjppone la seguente dicilur·a: 
. · 'La bolletta, di cui all'articolo prececlenle, sarà l'unico 
, titolo valevole insieme eon la lice01.a per legittimara 
la fabbricazi11ne, e l'uso per essa Jt:i meccanismi. • 

Queslo emendamr.nlo essendo accettalo dal ~linistero 
se non vi so:io oss~rvazioni1 metto ai voli l'articolo.' 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo). · 
e Ari. t !. L'amministrazi~ne avrà il dirillo di esi 

gere che 5iano posti e tenuti in condizione di non poter' 
essr.re sdoprati i meccanismi, I' im11iego dci quali non 
sia legil!inrato dalla bolletta, o dei quali sia slata di 
chiarata la sospensione. > 

e La spesa del!' apparecchio per impedire l'uso dei 
meccanismi snrà a carico dell'esercente. t 

(.\pprovato)." 
e Art. 13. Gli agenti dcll'autoritit i;o1·ernaliva nrann~ 

sempre racoltil di entr~re nei polverificii e locali annusi 
· per f»rvi le necessarie verificazioni, e di adire l'auto 
rità giudiziaria per le perquisizioni in caso di sospetto 
di clandestina fabliricuione. , 

Senatore Po1gl. ·Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Desidererei uno schiarimento dalla 

· Commissione. 
Queal' articolo non mi pare concerito con baslan~ 

chiarezza. n ~ono due concelli che potrebbero essere 
meglio spiei;ati eJ espres.si per non inienerar dubbii: 
quello ' di adire l'autorità giudiziaria per lo perquisi- 
1ioni in CJf/ di sospello di clandeslina CaLbrica:i:iune , 
io suppo~ che si voglia alludere non già ai locali in 
coi &0110 polverificii già aperti kgillimamente, ma allli 
~dilizii privati nei quali si 1ospe1ù che li si fabbri 
chino cl.indestinamente delle polveri. 

Se questo è il concello, ognuno ude che è 11Tatto di 
stinto dal primo che riconosce negli agenti governalM 
la racollà di ~ndare n1:i polverilìcii e locali annessi 
1enza biso;;no dcl permesso dell'Autorità; mentre - nel 
Eecondo c·uo ve n'è bisogno. Stimerei allora conve-. 
niente uS>tre .una locuzione diversa, cioè far punto dùpo 
le parole: u ruceuaru Ptriftca:aioni, e poi rifor- 
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mare cosl il secondo inciso. e Potranno pure. adire · hanno poi anche bisogno di sorvegliare la fdbbriéa 
l'antorità i;iudiziaria per ottenere il. permesso _di fare . aione clandestina, che si può fare tanto in un domi-· 
perqulsuìont in caso di sospcuo di clandestina Iab- I: cilio privato, in una casa abitata da una r .. miglia,. 
hricazione , perché, se no, :iarreLbe che foss~ nna con- ,. quanto in uo polverificie effcuivamente munito di tutti 
linuazione del primo caso, locchè potrebbe mgenerare gli arnesi ed i rnezai di foLLrirazione, ma che non 
delle difficoltà. . , abbia fatto la dichiarasione; e non abbia riportalo la 

Senatore caccia, Relatore. La Commissione accetta licenza: ed anche in questo secondo caso bisogna avere 
l'emendamento pcrchè le idee sono afTallo distinte. ' il modo di fare regolarmente la perquisizione. 
Ministro delle Finanze .. Accetto. '. . Ora, io dubiterei che, se si parlasse assolutamente · 

· Presidente. Questa è una modificazione che viene e solamente di domicilio, verrebbero forse· ad essere 
proposta all'articolo, il quale allora rimane così con- escluse le visite nei locali, i quali hanno in sè lutti 
eepitor · · i meccanismi ed i mezzi per fabbricare polvere, ma· 

e Gli agenti dell'aulorilà i;overnalivaarranno sempre . non sono ire1ti con regolare licenza, esono appunto 
Iacoltà di entrare nei polveriflcii e locali annessi per quelli che meritano maggiormente la vi~ilanu, e !'al' 
farvi le necessario verificazioni •. teruione dell'autorità, perrhè sono quelli nei quali si 
· Poi si direbbe, e Potranno pure adire l'autorità può la polvere fabbricare in quantità maggiore, 
giudiziaria per ottenere il perme~so di f,1re perquisì- Senatore :Musio. Domando la parola. 
zioni in caso di sospetto di clandestina fJ!iliricazione ).· Presidente. Ila la parola. 

Domando se questo emendamenlo ~ appoggiato. . Senatore :Mus:o. Senz'animo di insistere, e pro- 
Clii lo appoggia, sorga. muovere una discussione su questo argomento, direi' 
(Appo1;;;iuto). ancora due parole, anche 1 modo di 'mera . soddisfa~' 
Senalore Musio. Domando la parola. zione mia .. 
Presidente. Il Seuatore Musio ha la parola. La visila· per ~ui è' necessario l'intervento dell'auto~. 
Senatore :Musio. Mi pare che il Senatore· Popgi ha rità giurliziaria, prr me non è che quella' che si fa al 

ben opportunamente osservalo che due idee cosl di- domicilio, otl in 1110110 che sia consideralo come do- 
stiute dovessero separarsi e farsi comprendere in micilio, giacchè in lulti gli altri luoghi, che non siano' 
due distinte dispo5izioni di Je~ge. domicilio, quest' inlervento . dcli' autorità giudiziaria 

Mi pare chti le due idee distinte,. una b la •isila non è richiesto, e quundo qui si dice che, se si vuole 
che ai fu nel luogo dove ai Cabhrica lft polvere, nel riconoscere se in un dalo luoso si fabbrichi o . no 
polverificio, l'ahra, 1 cui deve ricorrere l'autori1à giu· clandestinamente della polvere, è necessaria un'auto 
diziaria, è la visila di un altro. luogo che non è il poi-' rizzazione dell'autorità giudizi•ria, io certamente non 
•erifìcio; e siccome si domanda I' inler~enlo dtill'au- posso capire che si parli di altro luogo che non aia 
torità giudi1iaria, neets~ariamente è la •isita dd luogo il domicilio, giacchè in tutti gli allri luoghi, che do 
dqve si abihi, è il luogo del domicilio, giacchè essen1lo micilio non sono, quesl' autorizzazione non occorre, e 
inviolabile il domicilio, qucsla visita non ai può fare quindi si verrebbe quasi 'I creare un imbarnzzo a\11 
altrimenti che prr aulori7.Zazione dell'autorità giudi· vigilanza della forza, dcli' autorità finanziaria, rli quello. 
ziaria. ' . che deve sorvCJ!liare; ecco le ragioni per I~ quali credei 

: Ali parrtbbc dunque opportuno che all'aggiunta o di proporre la parola domicilio per ciii che concerne 
modificazione proposla si potessero afgiungere le pa-· la visita che non pub farsi senza l'intervento dell'an 
role al domicilio. torità ttiudi1iaria, e che in qualunque altro caso che 
La vfaita che si vuol fàre per sospetto necessaria- non fosse domicilio l'autorità incaricala rosse libera 

mente è al domicilio, i:iacchè altrimenli l'autorità giu- nella 1111 azione. 
diziaria non ci ha da entrare; dunque mi parrebbt Del rest11., me ne rimelto al Senato,edichiaro di non· 

· opporluna l'agi;iunta di queste parole: al domicilio. insistere. 1 ·: 
Senatore Caccia, RelalOre. Domando 11 parola. Presidente.· Il Senatore Po~i nna domandato là 
Presidente. La parola è al Relatore.~ · ... · parola? ··· .'· .! i: :1 1 ;1 

. Senatore Caccia, Relalore. Mi parrebbe superOuo· · Senatore Poggi. Ho domandata la· parola perchè 
parlare dcl domicilio perchè potr~bba avvenire che la tlesidererei di aggiungere dopo le paro IP, il pe"11e1110 di 
claodestina rabùrk11zione si faccia in UH cua privata,' far~ ecc. le seguenti: 411orm11 della lt!Jf}e; percU crr.do 
e in una cua che allernativamenle serva alla fahbri- che il Codice di procedura penale imponga lobbligo 
cazione in certe ore, ed all'abitazione in talune altre·· dell' intenento nelle perquisizioni di no altro pnbblico 
·Ministro delle Finanze. Mi permelto di fare 1rna ufficiale;ìn questo caso lautorità govern11lin dn"'8hbe 

osservuione alla proposla dell' onorevole Senatore unirsi nella perquisizioni ad un pubhlico uflìci1le. Credo 
}[usio, solo per esprimere un semplice dubbio. poi che con quest' 1i:g· n!lta potrebbero rimnner soddis· 
È indubitato che gli agenti della pubbliC! 1utorità f.illi ancora i de~i1lerii dell'onorevole Senatore Muslo. 

lìnaniiaria hanno bisogno di s1.•egliare i polverificii . Pre11ldente. Allora lemendamento sarebbe' cosi 
legalmente riconosciuti, ossia munili di licenza; ma concepito:,• Potranno pure adir.i I' aulorità giudiaia-, 
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rie per oltenere il permesso di rare a norma 'della 
leirg11 . perquisizioni in caso di sospetto di clande 
stino Iabhricazione, • 
Mlnfstro delle Finanze. Riterrei che fosse me- 

glio· il dire a norma delle leggi.; · 
Senatore Poggi. Concordo: a normà delle· leni. 

· Presidente. D.1rò · dunque dl nuovo lettura dell' in-. 
. tero articolo 'con quest' altra variante: , · ; . . '' 

< Gli agenti dell' autorità avranno sempre facoltà di 
entrare nei polverilicii e locali annessi per farvi le 
necessarie verilicazioui. Potranno pure adire lauto 
rità giu.lizlarla per ollenere il permesso . di fare ·a 
vorma . delle le:?~i perquisizioni in caso di sospetto 
di clandestina fabbricazione. > 
' Clii I' approrn, voglia · alz .rsi, ·': , 
(Appruvato). . . · .. , . 
e Ari. i4. Sarà applicata una multa di lir s 1000: 
t. Contro chi avrà aperto e.l esercitato un · polve- 

rilicio senza aver soldisfatto in tempo alle presr.rizioni 
degli articoli 4 é 5; · ' · . · · 

· 2. Contro chi avrà tolti o manomessi. i;li apparecchi 
destinati ad impedire il lavoro, e per ogni macchina 
colla in contravvenzione j . . . : . . ·. . ' 

3; Contro clii opponessi un 'assoluto· e formale ·ri-' 
fluto a lasciare entrare nei polveriflcii e locali annessi ; 
gli agenti..:Ji cui all'art: 13, o si opponesse · all' eser 
cizio d~lfo loro attribuzioni. ~ . . · ' '. . _ . 
"La Commissione al primo numero ha tilla "questa 

variante. · · · 
. ~ Contro chi avrA aperto , ed ~~e~citato un polveri- 
Odo senza licenza. .. · · · '· ·. · · : · · · · · 
''Il resto è Identico 'al progetto ministeriale. ' ' : 
'. Sellat~r·e Poggi.· Domando la' parola. ': · 
. Preslden.te. Ila la parola. , , .· 1 

.. Seaalore Poggi.. La Comrnissione . ha. 'ri:llrr.Uo nel 
pdcnG numero di qur.slo articolo la disposizione che 
era nttl pr.,gr.llo mini11leriale chB diceva: eontrll i:hi 
~vrà ·ei;er.dt..o un polverili~io senz.i , licenza a norma 
dei;li articoli 11cc •. Ora nell"art. 10 si di8pone cl1t1 ·per 
legittimare la r .• bhricaz.ione e l'u•o di meccanismi sono 
necessarie due cos~, I.i bollella in prova del pagamento 
della ta11.sn annua, e la lic~r.za preven•iv3 .per comln· 
ciare la falibricazione; qui ve1lo contemplalo il caso 
di: chi apre un poh·erilici• 11enr.a licr>117.a· e lo e~rçita, 
ma non il caso di chi continui ad esPrcitarlo sirnza la 
bolteua ossi11 &enaa il pag.imeuto della tassa annuo. 
?fon dovrrbLe ~ncor questo aui!are sogi:ctLo a114 multa f 
Domando alti Cow111ill.~ione, que~lo caso è o no con- 
templ~lo ~ .. ·1 . , .. . . .i, :• · 
· Senatore Caceia, Rtlalore. Domando la. parola: 

• · Presidente. li• 111. parola.; . . . i·:· ·. ·. 

, 'SP.llatore Caccia. Rtlatort. L1 tassa eulla fahhr!ca· 
zione delle polveri è cvid~nlP.monte nna imposta clirella, 
quindi' sua csozwne compientlosi nd mo1lo ordinario 
delle imposle diretti•, e con il co1Tedo di tulli. i R'IPZzi 
esecutivi che si usano -per la imposta diretta, pare che 

non si dove\'a pH la mancanza di bol:ctla, ossia del 
pag~mcnlo dello imposta, comminare una mulla • 
.Ministro delle Finanze. Io preµo· l'onorevole 

Poggi di ossPrvare· che all'Art. 15 è preveduto il uso 
fii fohliricuione non le:;illimata dalla bnllPlla; quindi 
nnn vi è Iuoi:o a provvedere, pP.rchè l'art.· .. t5 dit:e 
chi' Hlle fabbricazioni non legillimAte da!la bollt'tta 
si ap11Iica da una a cinque vollt1 l'imp.ost~. · ' 

Senatore Poggi. Do mari lo fa parola. 
Presidente. Ifa la parola. . · :~ ·. 

- Senatore Poggi. Farei un'altra dr.mancia alla Com· - 
missiont1 se noa credesse con,·enicnte di al!giungPre in 
questo art. 13 la ·prima parte dell'art. t5, vnle a dire 
quella che dispone doverii punire con la Sl•·s~a peu 
di lire miile la faLbrica~ione clandestina delle polveri 
ollr~ il se~uestro della polvere stessa. (n quest'art. 13 
si contemplano tutti i casi <li multe liss~ e di un'eguale 
mirura pn fabbricazione o per 1-sercizio !Pµillimo dj. 
polv~ilicii; prrchè non meltcre qui ancn ·it raso drtla 
fabbricazione clan.1eslina egualrn~nle punito! A~:;inn· 
gerò poi che l'articolo 16 ha una &Pconrla parte la 
quale non ha ·che fare nulla colla fabbricazione clan 
destina, m~ si occu11a delle tasse da imporsi nei casi 
di .r.bbri~aY.ione di polveri che si facessero con si<trmi 
nuovi, e quindi slordibe bPne che questa seconda parlò 
slesse da s~ e formasse on articolo distinlo. . 
Ministro delle Finanze. Doman·lo la parola. ·. · · 

.. Presidente. Ila ·1a parola. 
: Ministro delle Finanze. lo confesso che non Teg~o 
la nccessilù d..Jla proposta; fotta d.JI' onore\'ole Sena~ 
tore Poggi. ' • . • • · 
· Ci sono Ire. articoli consecutivi, U, tà e {6 che ora 
son diventati t3, t l e t5. Il primo provvede al ~aso 
di certi particolari inconvenir.nti che ro~scino accadere 
rel~tivamt•nte· ai polvrriOcii. ·Il SP.con1lo prnn~~e alla 
fabhricazione niin lP!Jillimal:t da bollclla, valo a dire 
In f:ihbricazionc falfa in pulverilicii aperti con licenza, 
ma che non . hanno pap;elo la tusa regohrmente. Il 
terzo parla dene fabbricazioni clanolestine. 

A me pare che qnesle di>linzioni dei tre elisi al•-< 
hiano il loro elTetto nella leg~c. e che stiano bene in 
tre articoli 11•puali• · · · . · . 

. liii sembra che meglio convPn~a questa forma che 
quella di ra~gruppare qualcuna di quelle di>posizioni· 
nel numere> t.' 1 • • • • ., , .. • .. 

Senatore Poggi. Comprendo 111 r~posta l!iu§ti~ilna 
che ha ( /to l'onorevole Ministro, ma farei . osservnre 
che nel• tiumrro 3 di quest'articolo si. i .contrmplat11 
anche la fab!iricazione clnnJcstina, '3le e dire l'oppo 
sizione fatta o il .rifiuto di ricevere 'gli •genti l!over~ 
nativi, i quali sarebbero muniti dd pP.rmesso dt'll'1tu·· 
torilà giudiziaria per entrare in no Locale in <lii l'i fa 
una fabbricazione clandeitina; eoi in questo caso pure 
a'inni~ge la multa di lire mille. - 

Quindi noo n1i pareva strano che dovetulosi la ste11~a 
multa di lir11' mille infiig~ere per la f~hbricazione clan-· 
destina, si a~~ung•!Sse dopo il surldello numero tre, 

, I ·, '. ·, · I '.• ... - ~ '•: ·t ; . ·, ' i , • 
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ua numero quarto che contempla il caso di cui .si fa 
parola nella prima p;irte dell'articolo JG i.' ma non in 
tendo d'insistere. Dove insisterei sarebbe nel doman 
dare che I'arl.ico!o 16 bi. divida in due parti, e della 
secon.la parte se ne faccia UD arlic~lo. nuovo. . 
Ministro delle Finanze. Io mr permetto di os 

servare che a questo paragrafo 3 dell'articolo. ora in 
discussione n1111 si parla aff.rtto, di fabbdcazione :. qui 

' si stabilisce una multa per chi si sarà opposto all'in 
gresso in un polvciilkio d1·gli agenti della finanza. 

Io faccio osservare all'onorevole Senatore Poggi che 
se qui un duhhicÌ può sorgere, è di sapere se questa 
mulfa si ~pplichi ancora al caso dì resistenza alla per 
quisizione folta col permesso dell'autorità giuuiziaria. 
Ma in questo secondo caso 'ognuno sa che non c'è 
bisogno di una legge speciale, perchè esso è contem 
plato dalla Jpgge generale.' Questa· disposizione si ri 
ferisce specialmente al rifiuto di ricevere nei polverifìcii 
regolarmente aperti la visita d'ispealone, che l'articolo. 
votato or ora dà d.riuo alla Finanza di fare. ' 

Quindi a rue pare che. qui la fabbricazione non' 
c'entri, perchè qui si contempla una fabhricnzione chi 
si ra r,·golarmP.nle: per esempio, si presenta l'agente 
li;ianziario ·in u11 polverificio, il padrone del polveri 
ficio rifiuta di riceverlo ; egli incorre nella multa 'di 
lire t,000. . · · •· · 

Senatore P~~gl. Do~ando la parola. · ' '• ., .. : 
' P~~sidente. Ila· la parola. ·. 
· Senatore Poggi. Permetta il Senato che io aggiunga 
~!cune parole in online a quello che ùiceva testè il 
signor ~liuistro. Quantunque io nou intenda di insi 
stere, debbo· però fur presente che il numero 3 riferen 
dosi a tutto quanto l'articolo t3, contempla il . ri 
fiuto di obbedire, e I'opposlzione alle domande· dtlle 
autorità in ambedue i casi. · . · . .. · · •. 

Se si vuol chiarire il medesimo. nel senso che vuole' 
l'onorevole signor Ministro io 11011 faccio difficoltà; ma 
se si vuole ritenere qnale egli è, è evidente che desso 
commina una m11!1a non 8010 per l'opposizione all'in 
gresso in un polverificio lq;almt\Ole esistente per eui 
non occorre u11 permesso preventivo, ma anche nel caso· 
in cui si tratti di una perquisizione in case private. 
L'espressione ilei paragrafo è troppo generica, ed è per 
1:1.uesto che mi sono permesso di fare un'ultima osser 
\'azione, poichò non pi;1cen1lomi. le parole. cori cui ter 
mina l'articolo o ai oppontsie all'tstrci~io Jelle. loro 
allri/m;ioni, vi a~rniungerei; 1alvo Mmprt le maggiorì 
pt~ a c"i pos•a a11dare inco11tro. Se si tratlasso di: 
un semplice verbale che non lr:iscorra . oltre, .·ma the 
pure induca I'aulorità a desistere, potrà rar. luogo 'od' 
infliggere la multa; ma se in,·ece l'opposizione degene-' 
rasse in una resistenza, non converrf·bbe far nascere· il 
dubliio che possa essere repressa con pena pecuniaria. 
Senatore Caccia Relatore. Domando la parola. : 

: Presidente. Ila la parola. . · · 
Senatore Caccia Relatore. lrla maggior attenzione' 

che si .rivolgesse alle I"arole del comma 3~ lcver1·bbe. 

tulle le diffi1:ollà. Il comma 3° prov,·ede non solo contro 
l'esercente dd poherificio, ma brnsl contro. colo.rii chè 
a~che accich•nialmenle trovandosi 11 ... U'opifizio potrebhero 
fare resistenza, potrebbero opporre l'us~oluto Il formale 
rifiuto a lasciare enlrare gli a!!enli, quindi ci è una so 
stanziale' differenza coll'art. rn. Con quest'articolo è 
colpilo colui che fabbrica clantlestinamente, mentro col 
comrnà 3• dell'articolo 13 si colpiscono quei tali, chiun 
que si fossP.ro, che ·1rovandosi in un polverificio op: 
pongono una rcsi>tenza formale'assoluta all'agtnle della 
fona pubblica. Eppoi la diversitù di persone fa supporre 
che niente vi è da confondere tra l'uno e l'altro articolo. 
Quello che p0i il Senatore p;,ri;i ~orr~bbe aggittnto mi 
parrebbe futile verament~, perchè <1'1ando vi ha reato, 
qual è lo resistenza Pgli ufficiali che· adempiono un 
mandato legittimo, s'incorre nelle sanzioni del Codice 
penale. ·· · · · • · ·, 

· Senatore Poggi. NÒn insisto; mi 'bastano · q~este 
dichiarazioni: ' ... ,. · · • · ' · '·· · · " · ,·. · : 

· Preslden.te~· Àvendo il signor' ~linistro 'accellate l~ 
modificazioni 'propos!è dàlla Commissione, rileggo l'ar~ 
ticolo con le piccole modificazioni introdollevi: ., · : 
·'Senatore Vlgllanl. Prima di trietlcre ai voti·· l'ar 
tk1lo, prego di osservare che devesi· correggere 'la 
citazione dell'articolo 13 che è ora di1·enulo il dodi~ 
cesimo. " .. , .. 
Presidente. Q11esla li questione di coordinamento 

che giusta ai ·precedenti del Sennto \>iene t1ffir!ata alla 
Commissione, dopo l'Ppprovazione dell'inliera legge. Se 
non si bnno altre osservnzioni, pongo ai voti l'articolo 
leslè ·letto. • 
· Chi l'approva, sorga. ,. '· ; ' , . ,: , . .. T · 

(Appro•ato.):.,. · , ;· ;. •: , . · ,, " 
• Art. 15. Per le fabbricazioni non legillimale dalla· 

bollella vi snrà una multa da una a cinque volte l'im· 
posta tlefra11datn, e ciò intlipen1lenlemenle dal paga 
mento dell'imposta st~~sa e dalle pene comminate col 
l'articolo prece•lente nui caii in cui siano applicabili. Jt 

A questo articolo la Commissione !)I primo alinea 
ha tolte le due parole: dalla bollelta. , 
.. < l'tir le fabbrirazioni non lrgillimale vi sarà una 
multa > ed il seguilo come ,nel prvgcllo ministeriale 

~; aperta Id discussione su questo articolo. . . • ' 
Non essendovi alcuno che chied.1 la parola, essendo 

accettata la modificazione 'dal signor 31inislro, mello ai 
voti l'articolo clie resta cosi concepito. · 
e Per le r;1lihrìc.1zioni' non li·gill\male vi sarù' una· 

multa d·a una a cinque ,·olle l'imposta defraudata, e· 
ciò indipende•1tème11le d:il pagamento òcll'imposta stessa 
e delle pene comminate · còll' articolo ·precedente nei 
casi in ç_ll_! sfono applicahili. ; · · · · ',' .. ' 
Chi approva questo nr(icolo,· voglia. sorgere. ' · · 
(Approvato.) ·· · · · '· · · · · " · · '' ' 
Leggo l'articolo 1G. ' ' · ' ' •·'' · -:· • • 
« Qualu~que fa!Jbricazlone!cl;1ulest(na.di polvere' s;rà 

punita con la multa di lire 1000, oltre il sequP;s!~o 
<)~na poh·ere ·~1~ss~ .. , · ·· 1 •i ... 
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«La fabbricaaione di polveri con sistemi nuovi o non 
contemplali in questa l~~ge, sarà colpita con modi da 
stabilirsi con Decreto Reale e nelle proporzioni deter- 
minate da questa legge medesima. · 
. Senatore Poggi. Domando la parola. 
') 

, Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Poggi. Quando si dice nella seconda parte 

di quest'articolo BSrà colpila con modi da stabilirsi 
per Decreto Reale, si intende dire 1arà tasaata! . ·· 
lÌrlinistro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola .. 

. . Ministro delle Finanze~ È verissimo, che qui 
non si parla di pena ma di tassa. Nulladimeno sic 
come Yi sono alcune materie esplodenti le quali pos 
sono servire in molli casi come succedanee alla pol 
rere, e ·che si fabbricano in mollo diverso, e non· era 
assolutamente possibile, allo stato in cui è la scienza, 
)'applicazione alla fabbricazione di · coteste materie 
di un modo regolare d'imposta, fu trovalo opportuno 
di avere un articolo il quale dicesse che con Decreto 
Reale si potrebbe tassare la fabbricazione di codeste 
materie in modo da equipararle nell'aggravio alla 
polvere, in· quella proporzione èhe . questa legge le 
impone. · 

Ecco iL.Gcncello. 
, . Del resto io. sono pronto a perfezionare o modificare 
la dizione dell'articolo, ed anche accettare quella di 
visione in due articoli, che proponev.1 l'onorevole Se 
natore Poggi, che anzi . parmi la Tenga conveniente- 
mente, • 
Presidente. Ritiene il Senato che si abbia da di~ 

videre i due comma di questo orticolo formandone 
due orticoli SE"paratif · -, '' · · 
·.Allora comincio dal mettere ai voti il primo comma 
cioè: Quafonque {abbricaiione clandestina di polvel'e 
111rd prmita co11 una multa . di L. toOO oltre il ~ 
quertro della polvere atessu. 

· · Chi approva quest'orticolo, sorga. 
(Approvato.) . 

· Presidente. Nello seconda parte dell'articolo si fa- 
rebbe il camblamento di una pnrola, ' 
.Ministro delle Finanze. Domando la parola. ' 

• Presidente. Ha 1' parola. · . . · . 
' Ministl'O delle Finanze. Non acc~Ùerei questa 
modiflcaziune, perchè · per colpila •' intende colpita 
dalla tassa ed anche poi dalle multe; se noi ci limi 
tiamo olla parola laHata allora potrà essere necessario 
aggiungere qualche cosa per indicare come anche la 
fabbricazione clandestina di questo materie esplosive 
debba es~ere colpila dalla multa. , .. 

Senatore Amari Prof. Domando la parola. . · .. 
Presidente. Ila la parola. 

· Senatore Amari Prof. Io credo, che. in' ogni modo 
ai debba eliminare la parola colpita, perocchè questa 
porterebbe niente meno alla conseguenza che per De 
creto Reale si stabilirebbero lo pene cui è soggeua la 

rabbricaziorie d'ella polvere con altri metorli ; questa 
cosa certamente non è ammessibile. 
· Dunque Ò si sostituisca tassata, oppure si dica, che' 
le pene stahilite negli articoli precedenti saranno ap 
plicabili in quel caso: allora ciò non porterebbe dir 
lìcoltà i ma h espressione generale colpila, mi pare 
assai strana, · 

. Senatore Vigllanl.· Dorn [ndo la parola. ·· ' 
Presidente. Ila la parola .. ·. . 
Senatore Vlgllanl. L~ cosa, che· fa si viva sensa 

zione all'onorevole Senatore Amari non è certamente 
nuova nei nostri Regolamenti. 
·In i;enerale è sl~tilito, che n~i Regolamenti, che si 

ranno in espcuzione delle leg1;i, si possano sancire delle 
pene. · ' , 
.. Fu argomento di gravi questioni un tempo, ma ora 
mai si può dire che la que>Lione non c'è più pr:rchè ci 
è unanimità nell'ammellrre, che inntilmenle il potere 

1 esecutivo farebbe fipgolamenli quando non potesse ap· 
poni qualche sanzione. È però da ·notarsi, che si f11 
questione sul limite della pena, se cioè il potere ese 
cutivo possa stabilire qualunque pena portala dal si~· 
slema penale; ed in questa parie si ritiene i;rneral 
mente in principio che debba il potere esecutivo stare 
nei limiti delle pene di semplice poli2ia, di quelle pene 
che sono slabilile per le contravvenzioni. 

Quindi creJo che anch1i 1~ parola colpila, com1mque 
possa sembrare mollo viva, possa ricevere dall'onore 
vole Amari l'approvazione, senza timore che trascen1la 
a· conseguenze troppo pericolose. · 
Presidente. Domando al Senatore 

0An1ari 
se intende 

fare una proposta. 
. Senatoro Amari, p,.o(euore. Io vorrei fare una pro 
posta c.erlamente, m<f vorrei farla d'accordo colla Com 
missione e col !tlinislero, perchè si tlimini quella 
parola colpila che non mi pare stia bene in una legge, 
non oslante le O$Servazioni dell'onorevole Vigliani. · 
_ Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
, Presidente. La parola è al Presiùenle · d1·l Con- 
siglio.. . . 
Presidente del Consiglio. Mi p11rmetlerò di far 

osservare all'onorevole Amuri che la limitazione ch'er;li 
de3Ìllera si trova g;à comprtsa nell'articolo med~simo 
giacèhè ivi è detto: e La ratibric.izione di · polveri coi 
sisl~mi nuovi o non c.>nlcrnplaLi in questa legge,' snrà 
colpila f f'. mo li da stabilirsi per Decreto Reale e n~lle 
propon . .ini determinate da questa legge medesima. ·,. 
Per cui si ve1lti che il Regolamento non può · rird- · 
rirsi ché alle multe ed alle lasse che Sono stabilile 
dalla legl)e stess3. 

Senatore Poggi. Domanllo la parola .. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Io non forò questione sulla parali 

colpita, che per me polrehbe css1·rt1 sostituita dli quella 
di lanata, ma •orr.•i si ag:;iunµesse che è data facoltà l al Pùlero Esecutivo di inflig~rre multe, perchè se 110 

r il Decreto Reale non le potrebbe sanci_re. l'ìoi abbiamo 
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avulo piu casi di regolamenti, nei quali si sono inflitte , di dire tassata piuttosto cha colpila, giaechè non a-· 
delle multe non contemplate precipuamente nella legge, ' vrehbe un senso più appropriate la parola tassata. 
e la Cassazione ha riconosciuto che questi regolamenti 1 Ministro della Guerra.. Domando la parola:· 
non erano valevoli : se hanno un germe nella legge, in :· .Presidente. Ila la parola. · · ' ·' 
qnanto si deleghi con essa al Potere Esecutivo la fa- Ministro .della. Guerra.. lo mi permeuerò di dare 
coltà di inOiggere multe, la cosa è regolare ; ma quando · una spiegasione al Senato che credo potrà forse chia- 
non c'è questo germe, il Gov°erno non avrebbe potestà rire la presente discussione. · · · · 
di sancire pene. · In questo progetto di legge veramente si lassa il 

· Quanto al doppio significato che si vorrebbe qui al- sistema conosciuto di fabbricazioni delle polveri, cioè 
tribuire alla parola colpila, intendiamoci bene, Che quello dei pestelli e delle macine, ma è certe che col 
colpire po5sa esprimere due sensi, vale a dire tassare progresso della scienza si verrà forse e ben presto 
e punire in caso .di contravvenzione, lo " ammetterò ali' applicnzione di nuovi metodi di fabbricazione che 
in astratto; ma che qui nel modo che è usata in mezzo non sarebbero più tassabili nei termini delle tariffo 
aliti parole che la precedono, ed a quelle che la se- annesse alla presente legge. Di questi nuori metodi, 
guono, poss:i esprimerne due, non lo e mrnetto, Qui dirò anzi al Senato, che alcuni furono già sperimen- 
ratpire e colpila, rengnno usati nel senso di tonare, e · lati da qualche industriale, sebbene in piccole pro- 
d'imporre una tassa; e non può simultaneamente esten- porzioni; tuttavia i resultnti furono abbastanza soddis-: 
dersi ed avere il significato di punire. · · facenti. Uno di questi metodi consiste, per esempio, 

Senatore Muslo. Domando Id parola. . nel versare il binario dello zolfo e del carbone in una 
' Ministro dellu Finanze. Domando la parola. · · soluzione di nitro e formare la galletta medianle essi- 
. Presidente. La parola è al signor Ministro delle eazione, o evaporazione. L' adoperamento di questo 
Finanze, e dnpo l'avrà il Seoalore Muslo. metodo o di altro consimile più non darebbe modo di 
Ministro delle Finanze. lo mi permetterò di far tassazlona; onde credo che questo secondo comma 

presente agli onorevoli preopinanti ed al Senato che dell'art. 16, intende non solamente a dare mezzo allft 
all'articolo !H del progetto della Commissione, dove· tassa per questi nuovi metodi di fabbricasione, ma 
si parla del regolamento da approvarsi con Decreto nello stesso tempo a colpirli di multa, quando la lefge 
Reale, è appunto detto che questo regolamento statui- venine riolata. '" 
rà sopra diverse cose relative ai drpo1ili, ai lrarporti, La questione se debbasi o no mantenere in quesio 
allo 1mercio de/I~ polver,, rlnbilendo larelatfra mulla, comma la parola multa, la giudicherà il Senato; ma 
quindi sarà forse in quell'articolo 24 che si potrtl in~ credo si11 bene che esso sappia che sia queslD nuovo 
serire qualche parola di diluciilazione. · mPloùo di fabhricazione che ha daLo già dei resu:- 
Presldente. La parola è al Senatore ~fnslo.' ' tali, siano altri chts potrebbero es!lere idP.ali ed ap- 
Seoatore Musi o. lo leggo l'articolo 1 G il quale co- plica ti, sfug~irebhero alle tariffe che · vanno unite al 

miocia con queste parole: 1 Qualun11ue fabbricazione presente progetlo di le~ge. 
clandestina di polvere sarA punita con una mnlla ecc.1 Seoalore Caccia.. R'latore. Domando la parolR. · ·: 
e leg~o poi successivamente il capoverso, il quale Presidente. Ila la parola. 
dice: e La fabbricazione di polveri con si1lemi nuovi Senalore Caccia, Relatore. L'aggiunzione a questo 
o non conlemplati in qnesta leggo, sarà colpila con arlicolo sorse nella discussione della Camera elettiva 
modi d~ stabilirsi per Decreto Reale, e nélle propor: giaccl1è nel progetto di legge, e nella RPIHzione della 
zioni determinate da qnesta lrgge medesima. " Commissione, non si era avvisalo a questa nuova 
· Ora io 'Vi domando: nel cnpov1:rso di che· si parla? emergenza; ma fu nella discuçsione che ai nolser:> i 
Si parla di fabbricJzione clanùestina; ed in conse- concetti che ora ha èsposli · il Sii;nor Ministro della 

guenza di mul1a! Ovvero la fabbricazillne clandestina, Guerra. Si diceva una nuova invenzione attuata non 
in qualunque .modo avveng~ e ~i faccio, è già co11tem- f s~rà una fabbrica.zione cl~ndestina, nè sa':bb~ ille~it 
pl:ita nella prima parte del! articolo i6? · lima perchà la licenza s1 domander~, qutndt A b1so- 
, lo credo di si; e creùo che in qualunque modo clan~ gno ripara~ all'e~euienze che i tro,·ati della fisica e 
destinameotc si fJbbrichi polvere o coi · sistemi noti; t della chimica applicata ci upportcranno. Cosi fu cre- 
o con sistemi non noti; nel concello, nella formola duto m~llert\ i nuovi trovati alla stregua di questa · 
gen~r.1lc dell'articolo 1G è compresa anche questa fab- legge come si era fatto all'articolo quarto quando si 
bricasione; dunque nel capoverso non si può parlare di era detto e per gli effetti della prrsP.nle lrgge sono 1S:. 
pene, ma si deve solamente pai-lare di t~ssa, e dire che gimilaLi alle poheri comuni da sparo tutti gli articoli 
questo nuovo moùo di fabbricar poheri snrà taualo con e~plod~nlì che possonn seni re a caricare., armi, o 
Decreto Reale nei modi e nelle 11roponioni determinale mine> Questi ricordi di ciò che precedè I' •rgiun- 

. da questa legge; cons•guenlt•mente mi parrebbe che zione di questo comma 111' articolo decimotta,·o ranno 
non si raggiun~erebùe lo scopo cui miriamo colle due j: cooosc~re che il suo scopo li quello di dare ali' Am 
divcrsc locuzioni c:he leµgonsF +.dle due parli dcll'ar- · ministrazione la facoltà iti coll'ire con i modi i più 
ticolo 16 e che SJrebbe perciò, secondo mc, il caso 11 appropriati i novelli sistemi ili faLbricnione, ma sP.m- 

1 

' 
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Presidente. Ila: 1~ pnrola. . 
Senatore Conforti. Dalla discussione che è sr.~uila 

iulorno a questa seconda p~rla dell'art. 16 ri•ulla una 
\"crità che il dettato di questa seconda parre è iufeli 
cissimo. Ora trattaudosi di una lc\!i;e b quale aatu-, 
ralmente deve essere scriua b• ue . e chiara, bisogne 
rebhe pensarvi 110 po' sopra. . . .. ,, . , .. ; 

Io farei una proposta, pPrrhè questa redazione dd· 
l'art. iG si 

0riman11ì 
alla C~l.uissionc on.le 111 prenda 

11 nuovo esame, e domani ci presenti uua re.taaione, 110. 
deuato che sia più chi.iro 11 più semplice che sia 
possibile, serua lasciare tanta libertà, tanie latitudini 
alle pene e alle lasse che potrebbero essere ~1aLilitt: 
con Decreto ll1<a le. · 

Senatore Caccia, Relatore. In nome della Commis 
sione accetto la proposta fatta d.11 Seuatore .CqnforLi.,. 

. Presidente. Allora lfl~go l'.etru~n•l.1111cn!D proposto 
dal signor Senatore Gin0ri, pcrcb1) .an1~1e 11d. caso chn'. 
il Senato accetti b. proposta dcl si:;nur Senatore .Con 
forti del rinvio alla Cornmissieue, si çouiuuich] a·I essa 
questo emendamento, cli cui f.irà quel conio che ere- 
derà, . . . . 

e La f.1Lbrica~iont cli .p~il-~ri don si1s1.t;mi 
1nuo•i 

o ·~on' 
contemplati dalla presente le~~e, s:iril sottoposta a tasse 
o multe da stabilirsi con Decreto Ilcale u-Ile. propur~ 
zioni determinata. dl questa lc00c mctlcsima ·per la 
polvere di ordinaria foLbricazione. • . 

' '' . I , ~ . 
Domando semvlicemenle se questi• cmcnd.1:nén'.o è 

appo;;;;ial'I. . ... ; ... 
. (Avpot;,;iato). . . . •. .., ... , . ,,, :1 .•. 
Mello ora ai voti la proposta . del Senatore Confni"li 

che consiste nel rimandare queslq emendameulo •che 
diventerà un arliéolo, alla Commissione perchè ne 
studi la redazione, e perchè rifcrisca..and1e sulla sua 
collocazione, essendo slato anche propo,lo di .traspor·. 
tarlo dopo l'articolo 10. . . . . . , , 
Scnalore Le uzi. Se lemendamento dcl siisnor Se 

natore Ginori fosse accollo dal SunatO, la 11ueslione, 
sareblie sci"lt~ e non ocrorrer.,bbe più questo nuovo 
esame dlllla ~ommissio1w. Dico questo pcrcl1è nella 
diflìcollà. di trovare raccolti in numero 1uflìcie11le i 
Senatori, il rimnud:ire una. lc1;~e, che già ha subilo un 
ritardo, dall'uno all'~llro giorno, po1rcblie forse riescire 
iu follo cosa pericolosa. .. . . , 

lo pre~hcrei quindi il signor Prcsi<lrnte, ·posto che 
r emend.1.mento Ginori è slalo app(i;;giato, di ~olcrlo 
metwre a,11~oli. . . . . , , , , . . , . 
Presl6.énte. Siccome vec;i;o che o,;0i non può es.;er. 

condolla a lermioe la discussione slanle l'ora larda, e 
che rimani;onn 1wrciò alcuni nrticvli sui quali 1lc~c ancora 
riferire la Commissio:1e, uon •'.redo olle ~ia il èaso. "' 
meUere ai voti la proposta Gi11ori. . , ; ., .... , " 

Hesla dunque In Commi:>s:one inc:11icala di riferirne 
domani. 

Leggo l'articolo 11: 
( Art. t1 .. I f.ibhriranle potrà O[•pnll~r.;i culla flnJnza 

e pagare una sornma da coucor.Jarsi ·anno 11er anoG 

• 

pre wo. quelle proporzioni di cui è cenno in qnfsla 
leggP.. 
;-; Avvi:11?rei quindi adott..m;ene la disposilione, mari· 
Jursi in un arlicolo SPparato. 

Senatore Beretta. Domando la 11arola, 
l'resldente. 1111 la parola. 
Senatore Beretta.. lii pare che a conciliare l'idea 

di includere la tas>a e In multa, potrebbe dirsi: • sarà 
lassala con misure da stabilirsi rer Decn:lo Reale e 
solloposta alla mulla per contrnvenzione nelle pro· 
por~ioni d~terrninale da questa le~i:;e medesima. > 
., Ju quedlo motlo mi pare che sar~bbo ollenulo lo 
eco~o che d(·sirlera. il SignH ~linislro. . .. 
.• Senatore Caccia, lltlalore. Faccio os>;tr•are al Se 
natore ll11rella che quelita è l'unica lei:ge . in cui la 
multa non ba proporzioni, non è nè minima, nè mds 
aima: la proporzione ai riferisce alla tasso. · 
. Senalore· Sa.ppa.. Domando la parola . 
, Presidente. Ila la parola . 
. Senal.Ore Sappa., .lo qretlo c!rn il concetto di. cui 
ai Lrulla riruarrelJbe piu chiaro quaoùo di questo ali-. 
nea dell'art. tG si fa~ei;se come &i è ùcllo un articolo. 
diii.iulo, e questo invtce di lnsciarlo in 1111esta sedo 
si lrasporlas•e dopo l'ari .. 10. lnfulli, rari. 10 slabi· 
lisce la tassa che deve applicarsi nc·i casi ordinari di 
fabbrica1.ione o di smercio; dopo que1la disposizione 
mi pare n;f(urale che si preveda Il caso in cui questa 
tibbricaiione possa aver luoi;o cori un ~i~tema nuovo, 
e: allort1 si farcbb~ la 11clega1ione al pot.cre esecutivo 
di slabilire la tassa nelle proporzioni determinale da 
quell11 lrj;11e stessa; . quindi verrebbrro lulli i;li altri 
articoli che dispoog@o. in caso di contravvenzioni, 
quali disposizioni s:1rehbero appJi.:abili in ogni caso •. 
Mi pare d1t: in qu~slo modo il cgncello della lei;ge 
sarcLbe molto piu chiaro e piu ordi11:1Lo., 

J'oci. Si. SI. , . . . 
Presidente. La proposta si è di lnsvorlare que 

sto arliculo doro l'art. 10. La Commissione accetta T 
1, Senatore Sappa. Il coucello della lci;ge · s~rebbe 
più preciso. . . 
i Senàtore. Ginorl Lisci. Domando la parola. 
, Presidente. Ila IB parola. . . . . , . 
... Scn.1Lure Glnorl LL'lci .. Ilo domandato la parola 
per fare una proposta, quasi çome quella del Senatore 
llerella :. m~ cbt1 a ma pare più chiara. Lascio 11iu 
\lice il ~ena10 1e possa l'ar1ieolo trasfotmalo in altro 
modo servir mc~lio al conr.el to .. 
~ . L'arlicolo, &ccqodo me, dovrebbe ei;sere modificato 
çosl : ; 
-:· e La CabLricaiione ,lfi polveri coo sistemi nuo,{ o 
non cvntempl~li d~lla. pr~~enle I• µgt1 sarà solloposla 
• ta~ 11 mnlltl J., slabilirsi con Decreto: fi1·nle ntlle 
proporzioni ·rleterminatA Jl\ qnesra l<·f;;e 1ned·~~ima 
11cr le polv<:ri ili orJinnria fobhricai.ione ... • , 
_, :m rare che qnesto rencln1 hl"• menliJ J'it.lea J, 1- 
\'as,imilaiiune d,.; mucli inlrodo11i. 
-: ScnaLore Conforti. Domando J.1 p;11 ola. 
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coll'autorità finanziaria per abbuono della tassa drll:1 i fabbl'icanle fovse pag:ih, ee il. numero dei r~stelli,: 
sua fabbrleaeione di un anno. Nel qual caso sarà eso- 1- m~_ r1.ai, ec., fos-e nel limitn dovuto, Colla discnssiorl~- 
nerato dalle disi'osizioni :tlell"1i articoli {O, t 1,· t2, t3. > . testè fatt.1 in Senato si è staccate ta seconda, e 'lt ~I è 

La Com.ni,;sione All'art. t7 ba modiflcato il primo 
1: 

<1:110 un altro co~cello! ~~ co11cetto.11ene~ale, cioè_: tha 
alinea -cÒI dire: e il r~Lbri·~anle potrà convenire con la st può fare una p~rq111s1r.1one pel nnventmento 1!1 fHb-- 
flmnza pel pagamento di una somma ece. ecc;• che è bricazione clandestina mediante l'assistenza· dell'auto- 
stata ammessa in massima d.11 Si:;~or Ministro.·· · 'rilà giudiziaria. ~la la Commissione di Finanza àv~va 
' Senatore "Chiesi. Domando Ia parola. dovuto farsi carico delle necessarie conseguenze dr·lk> Rp- 
l'res!dente. lla la parola. · · · · 1 palio, sembrando che uno' il quale ubbia un appalto ool- 

. Senatore Chiesi. Nell'ultimo comma di qnest' ar1i · l'Amministrazione non debba più essere ricercato per la 
quantità della sua fabbricazione. Può fare poca o molta 
polvere, non importa; e quindi la disposizione' dell'arti 
colo 13 per autorizz:ire la veriflcaxioue 1tcna' quantità 
era· inutile per uno che pal(a una somma convenuta · 
cotl'Amministrazlone, e per la possibile fabbriéaalone 
di un anuo. Cosi nella Relazione la t:omrnissi.,ne · si 
preoccu;oò n dirvi : che sebbene r~slava inapplicahile 
quella rarte dt.li<> articolo decimoterzo cl1e permette 
le 'lisi!~ per· verificazione ili· q11alith di· polvere: fab: 
bricata, reslava ri•er•ata come per· lei:i;e . la · focoltll 
delle Visite (l•·r colpire fabbric3zioni c\anrl<Bline. ' .. 

Per entrare in· ou11 c.i~a- duve ci è clan1le~tino esor 
ciLio di in•lustrie, o smercio dì pol~r1!; a.Jcsdo che è 
sepdrato l'articolo i3 ciò che lo ha meglio· definito,: 
sta bene la rropllStr, giacchè de"fe essere rircrita al~ 
i' articolo t3. · 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. ., 

· Presidente. Ha la parola. · . · · ·' 
- Ministro delle Finanze., Io sarei disposto eri ne:.; 
cella re in tutta la saa generdli lii lM soppre~1iono del 
numero t3 da questo articolo come viene· proposta 
dall'onorevole Senatore Chiesi.- L'acceUrn) &MJI du·b·1 
bio in tolti i modi; ma deve· essere ritenuta·· senu 
nessun etfello, 11uaudo si trait.i della pt·rq11isi2ione· 
giurliziari3, perocchb credo che s;m•bbe bene si la-. 
sciasse la facoltà a;;ii. agenti finanziari·- di penetrare 
11ei polverifìcii appaltali per la ragione che la tassa di 
appallo durd un anno, e che da un anno aol a11 allro 
ro>sono e.•ser faui aumenti .di macchine e migliora-; 
menti cho debbono essere vi!;ilali dalla finanza .r. 
lìnchè si po~sa aumtinlore h cifra del canone qoanrlo 
aumenta la· f1bbricoaione. Per questo ralliuni tullo 
bene coasid~ralo mi pare conveniente lu : proposta 
Chiesi che si ritlucit à 1011primere il numero t3 dal·· 
l'articolo t 7. .. 1 , 
Presidente. Domando alla 'Commissione se 11ll'T!·_ 

see • questa soppresiione. · · • · 
s~oature Caccia Relalvre. La Commissione ade·· 

risee •. · ·, ; . ·, · .. 
Presidente. Dunque si cancella il numero 13. · 

· Chi a.pprova l'arlicult) così modificato, 'foglia sorgere . 
(Approvato). _ · · " · · 
Quanlo ~ll"ortirolo t8° dalla Commissione è f'topo:.1~. 

la soppressiont. 
· Ne do lettura: · · .. : •· /· 
·. < I trasporli di polvere io quantili\ maggior~· di~ 
clubgrawmi, dovranno essere previamente notificdi 

eolo ove dice : 
· « Nel qual caso sarà ~sonerat~ · dalle ~isposizioni 
degli iu·ticuli rn, 11; i2, 13 .• io proporrei o almeuo 
cre,Jrrti r,lrn si dovesse sopprimere il numrro t3mo. 

Infatti cosa dispone qnesl' u1jcolo 1 Da rdcoltà agli 
a"enti d~ll"aulorità guvernaliva di entrare nei polve 
ri'lìdi e locali 11nr1essi per forvi le necessarie verifica· 
:rioni, e rii 8drrti l'autorità giudiziaria per lt p~rquisi 
zioni in caso di bospPllo Ji cland~stina fabbriruione; é 
io cretlo che I• e3onerazione, di cui è parola nelt'art. t 7 
nel· caso ivi contemplato, non pnsso e non debba estcn • 
del'l!i fino ali• disposizione drll'articolo t:I. · ·; 

lufalli la steisa Com111issio;1e nella sua Relazione 1t 

pagina 7 aveva ·detto: · , ·' ·· . 1 

-.: ~ull"ac~rmnar>i le parolP. da StJrrognr•i, la voslra 
Commissione dichiara <che la esonnrazion1 dalla dispo• 
siz'one dell'articolo decimotorzo deve sentirsi sul sPns.01, 
che non tolga poter aver luoi;o le visite nello inter~sse 
della Pubblica Sicurezza. • . 
Colle citate p-arole:, che si le;;gono nella Re1'1zione1 

la Commissione ·s11ieg~ il senso, in cui 1levc intendersi 
la e~onerazionc, di cui si par!a nell'articolo 17; 1111 è 
però vero che le ultime parole dt!l detto Hrlicolo por 
tano in termini assoluti la cJoilernziooe dalla disposi 
ziono tldl'art. t 3. Importa essere chiari: o si ~uole 
il fdbbri~a nte 11•·1 caso contemplalo n~ll"art. tì esone 
rato dalh dispo~iiione dell'art.: fJ, op pur nò. ·: 

· Se la Com missi me crede delibo es~.iroe esoneralo, al· 
lora si lasr.i l'articolo 17 quul~ è, seuza alcuna moù1fi· 
caziooe: ma· se crede, come. pare dallo ci1ate 11arole 
della llelazione, che non debba essere esoneralo dalle 
visi1e, yerificszioni e perquisizioni stabilile C("llla dis 
posizione .dell'art. t3, allora si tul~a dail'arlicol<1 i7 
il N. ta. ' . 

Ma io pm-rso che il fabbricohle nel caso contem11lato 
Rell'ut. 11 non dehba i.1 alcun modo essere esonerato 
dulia .disposizione dell"~rl. 13; e p.•rciò propongo elio 
nell'uldma parl11 clcll'n;t. i.7 sia supprc•sso il n.013. e 
1i dica: e ,l'\el qual caso sMil eso11erolò <lolle disposi· 
zioni il egli arti1 oli iO, 11, 1:?. • · · 
. Senatore Caccia, I/eia/on. Domando la parola. 
.• Presidente. Ha la parola. . · 
·. S1•n.1lore Ca.cela lltlulore La compìlaii·me dell'ar 
ticolo 13 si p11·s1arn H due idro: la 111-iu1a era qnellJ 
ch'I gli ·ai:enll ttov~r11nti1·i pcleYano fare sempre d•Jlle 
ve1;ilìcazio11i di IJUaDlitil, cio~' vct:ere S~ Ja fol.Jbrica 
ziooe eltt!ltivamcnte rispondesse a que:Ia lassa che ilal 

• 
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da determinare i confini del privilegio relativamente BI. 
montare dcli' imposta. Quando avrò avuto le spiega •.. 
zioni di cui vorr» essere cortese la Commissione, vedrò 
se sarà il caso di fare qualche nuova proposta. · 

Senatore Caccia. Relatore, Domando In parola •. 
·. Presidente. Ila la parola., . : . 
Senatore Caccia, Relatore. Non si era obbliato di 

verlere come fosse una novi'\ che le multe godessero 
anch' esse un privileglo, ma' ln vista del grande inte 
resse che per la pubblica sicurezza ha questa legge, in 
vista, che l' unica penalità su cui si possa contare è 
la multa, . giacchè la confisca degli opifizii e la loro 
espropriazione non si sa cosa possa valere, cosi io questo 
caso la multa vestendo la principale divisa· di ìndsn-, 
nizzo che possa avere la finanza si è creduto, che stava 
bene in questa legge eccezionale l'eccezionalità dcl pri 
vilegio anche per le multe. In quanto poi al modo di 
attuare il privilegio la Commissione' finanziaria parli 
dall'idea che questa tassa di fabbricazione fosse una 
imposta diretta, e quindi il modo dcli' imposta diretta 
come viene garantita e privilegiala è scritto nel Codice 
civile. Il pagamento mensile non imporla che la tassa 
non gia annuale. ' · 

Di fatti on articolo espresse dice la tassa annuale 
pagabile a rate mensili ; è la comodità del solvtnte: 
Perciò questa Lassa è identica a lutto le tasse dirette 
e quindi, come· il Codìce civile guarentisce il privile 
gio per la riscossione dei tributi diretti, cosl va garan 
lita la riscossione della tassa di fabbricazione. L' u. 
nica eccezione sarebbe per le .multe, ma per le multe 
ripeto si è voluto vedere la subietta materia cosi ec 
cezionale, cosi gMve, che se una no,ità ~i è ingerita, 
la giustifica limportanza della materia.· 
Senatore Vlglianl. Domando la parola. 

· Presidente. Il Senatore Vigliani ha la parola. 
S1matore Vlgllanl. Le osservaz.ioni fatte dall'onore 

vole Relatore, non mi sembrano tali da dissipare ogni 
dubbiezza, ogni difficollà intorno a questo. punto abha 
stanza grave.' Osservò benissimo l'onorevole Relatore 
che per altre imposte dirette, è accordato dal Codice 
civile il privilegio sopra la materia stessa cha è colpita 
da imposta; ma prego l'onorevole Relatore di esser 
lare che il Codice civile nell'accordare questo privi· 
legio stabilisce precisamente la durata, e dice per l'anno 
corrente qualche volta, o per l'anno corren'6 e il susse 
guente: e tz: si traila di altre tasse che sono so 
miglianti/ questa non lo accorda che per un diritto 
che viene· riscosso una volta tanto, coma avviene n-lle 
gabelle e nelle dogane. Ala un privilegio accordato senza 
confine, cioè per una imposta senza determinazione di 
tempo, senza determinazione di somma, io credo. che 
l'onorevole Relatore non lo troverà nel Codice eirile 
perehè cagionerebbe una gravissima perturbaaione nel 
sistema dei privilegi e delle Ipoteche, 1 .1 

Quanto alle multe, che nii para sarà la materia più 
delìcuta, perché stabilisce una vera deviazione dai ne 
stri principii generali, ha osservato l'onorevole Rela- 

• 

all'autorità di Pubblica Sicurezza. Tale dichiarazione 
dovrà Iarsi per qualunque quantità, anche minore, 
quando si eseguisca per mezzo di rerrovia o di altri 
pubblici mezzi di trasporto. Il contravventore incor 
rerà nella multa di lire 5 per ogni chilogramma. , 
, . Accetta il. Ministero la soppressione di quest'arti 
colo? .. 
Ministro delle Finanze. Accetto. 
Presidente. Allora lo metto ai lOli. 
Chi lo approva, sorga. 
(Non è approvato). 
Leggo l'art. Hl. , 
• Il creditq dello Sta lo è privilegiato sul poi ve 

'rificio per l'imposta, per le spese del giudizio e per 
le multe. a . . 
Senatore ·v1glia.ni. Domando la parola. 

. Presidente. Ha la parola. · 
Sen~lore Viglia.ni. La disposizione di quest'articolo 

\9 mi pare, richieda più d'uno schiarimento. Con que· 
al'articolo si slalJilisce.un privilegio a favore dello Stato 
per la tassa dei polverilìcii, per la spesa del giudizio, 
e per le multe. 0$serverb anzitutto, rhe l'accordare un 
privilegio per le multe è cosa affatto nuova nell"alluale 
nostro diritto. Dico attaale nostro dirillo, perchè nel 
dirillo che precedeva non era infrequente il caso che 
il fisco '°""'munito di privilegio &nche. per l'esecu 
zione delle pene pecuniarie, ma nel dirillo nuovo e sin 
golarmente nel Codice civile, ~ scomparsa aff;1t10 
l'ammessione delle pene pecuniarie nella parte che tratta 
dti privilegi e delle ipolccbe. · , · 
Voi sapete che sono accorJati privilegi per altri tri 

buti direlli eJ inJiretti ; ma però n~lla parte che 
trallit delle dogane e delle gabelle, il prililegio . npn 
ai estende alle multe. Queste multe, come 0;1nun 1n, 
1000 mollo 'affini • quelle che sarebbero stabilite in 
questa materi~ di polviirificii. • · · 1 

Osservo inoltra, che per 11tnbilire un priviltl{lio non 
basta una aem11lice enunciazione del crtditore cui il 
privilegio viene acr.orùato, ma bisogna rar11 altre desi- 
goazioni. · . 1' -, • 1 • 

" Come privilegieti, tanto nei mobili, quanto nei;l' immo 
bili 10no contemplali dalla legge altri creditori: conviene 
Plabilira ·il grado di questo privilegio; e come ai parla 
d'imposta ~ pure necessario di atahilire di quale imposta 
ai tratti, vale a dire il decorso dell'imposta, se.si accorda 
il pri•ilegio per un mege, giacchè qutste ta&se si esi 
gono rutnsilmente: o si vuole accordare per due mesi, 
oppure per un anno: ilarebbe · tsorbitante. I' a·ccordare 
il privilegio per !"imposta quantunque rosse SlalO nl'l!li• 
gente lo Sisto nel riscuoterla.· 

Mi permetterei dunque di rivolgere prei;biera alla 
onorevole Commissione per avere qualche spiP.gazione 
1 questo riguardo, acciocchè ai faccia sÌnt!olarmente co 
noscere se qualche motivo speciale in questa materia 
abbia potuto sugg~rire alla Commissione di de•iare dal 
diritto comune nell'estendere il privilei;io anrhe alle 
multe, e come poi pensi la Commissione che ai abbiano 
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tore 'elle si 'è cre<lulo che .convenisse in questo materia 
di usare tale' re:?ola che ·rovsso ~iovare a prevenire le 
contravveneioni. PrPgherei l'onorevole Iìelatore di esser- . 
vare che accordare un privilegio non è mica ~~grava• e 
la condizione del debitore: 1l debitore, o sia· con pri 
vilegio, 'o sia senza, è sempre obbligalo a pagare ; ma . 
è ·un danno che si f.1 ai torri. ·· · ·· 

Ora, io lo pi·elio di osservare che il polveriflcio che 
consiste di una parte stabile, cioè il loeale dove si 
fabbrica la polvere, e di una parie mobile, che -sono 
tutt] gli utensili, I meccanismi· 11 gli arnesi che ser 
vono alla fdbbricnzione della polvere, dà luogo 11 due 
specie lii privilegi; uno sopra lo stabile ·ed uno sopra . 
i mobili. S'ccorne gli stabili vanno soggeui anche 111 
ipoteche iscritto, voi comprendete che sn quello 'sta 
bile, dove un tale va 11 costruire un polveriflcio, può 
esistere un'ipoteca antecedentemente già iscriua, e se 
'll(Ji date 1111 pri•ilcgi11, per sua· natura il privilegio 
vince l'Ipoteca seeondo i p1incirii e eo~l ne verrebbe 
una grave perturbazione, ripeto, ed il Codice civile, che 
vuol pr~v~nirla, dove precisamente sceorda privilegio 
sopra stabili,· avvHte pfr1\ che questo privilegio non 
avrebbe mai pregiudicato quelle ipoteche, -che fossero · 
stele prima del suo nascere; rt>golarmente iscritte, 

A me par dunque che l'articolo come sta non possa 
essere- accellato ser-sa un qualche inconveniente; e 
quindi io mi permetterei di pr'f"are la Commissione 
a ben voler acetilare anche il rinvio di questo arti 
colo, giacché ne fu rinvialo un altro, e vedere se ncn 
lo potrebbe redigtre in mode. lllle da 'renderlo pili 
conforme ai· principii gPnHali, cha'regolane la materia 
d1·i pririleg], sia &ul punto delle multe, sia per de· 
terminare il periodo per cui l'imposta del8 i;odcre 
dcl privill'gio,, e stabilire il grado' che deve orcupare 
fra r,li all1i pri,ikgi d;illa leµi;e stabiliti. 

Senatore Caccia, Relalo1 e. Domando Il parola. 
Presidente. na la parola il Senatore Caccia.• 
·Scnalvre Caccia, Relatore. Prim11 di accellaN 'il 

rinvio di qut•sto articolo par11 alla Commissione che il 
Senato dchL1 statuiro se alla multa Yuolsi accordare 
questo tr:illnmento slraordi:rnrio del pri,·ill'l)io Hncl1e 
per 1:1 riscossione, perd1è 1llrimenli vacillia1ou .. 
Sta be11e che l'articolo si poss~ riformare, e ,;ili o meno 

precisare, ma la iiueslione radicale è quesll: la multa 
ingenera un pri vilei;io? 
lo creJo che si, perchè i privilel)i muovono dalle 

cause del credito, e caus~ di credito privile~iato più 
granùe di questo non ci può essere, qumdo, in una 
malPria che tanlo interessa la pubblica sicurezza, la 
multa è la sola s.1lvaguardia. Sarebbevi quin1li tulio 
quanto vuole la lei:rg& per dare origine ol privilegio. 

Quanto al grado a ùarsi al privilegio, si intende che 
sia a mente dd Coilice Civile, e col suo silenzio In 
Commissione nvn inlenJeva cnlam~nte ingerire pre 
ferenze al di lii di quelle sei;nOV'\ dal Codic., Civile. 

Quanto alla durata dd privilegio, t·ssa ptr I& impo 
sle direu~ è per un'annata. Or q11esl11 è precisamente 
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un'imposta dirella, COjl la Commissione 'intenderebbe 
avesse lo stesso J.r11t1amento anche per la durata. 

llipeto infine · cho IJ, Commis~ione; prima ·ili ac 
cell~re il proposto rin•io, desi1IPrn che il· Senato de- 
1.beri sulla prima om·tv~zione che si era fJtta conlro 
l'accordare alla riscosjioae della multa il privilegio· 
ipotPcario.. · ' • · 
Senatore Poggi Domaad? la parola. 
Presidente. Ila la pa1 ol>." •· '· · · · 
Senatore Poggi.· lo appol?'i;ierei 1·opinione dell'uno- • 

rP.vole Senatore Vigli ani che si fac1·sse. il rinvio di 
qu'est'articol(). allo Commissione, e si elimina~se quella' 
parte che' riguarda il privilr~io per le multe, giaccl1è : 
il Senato si ricordc1à che più d'un~ volta si è stu··· 
•li•lo con gran cnutc!J di ood create nuovi pri•ilPgi, · 
uon conkmplali dal CoJice civile in occasione di lei;i;i 
speciali. 
, l~iuttoslu si è cercato ui ri11orrc il subbiello della ntlova 
lerne sollo l'influsso di un ·articolo già esistente.· 11· · 
privilegio per le multe non v'è di eerl\l' nel Codke ; 
vi è ben>I il privilegio sull'immobile per il pagamenlo 
dell'imposta che lo riguarda; e questo è eoolemplato 
nell'articulo t()(H. Quanto alle spese, credo che urebbe ' 
applit<1bile il -privilei;io gencr:ile che compele 1 coloro 
che fann& delll!' spt-se per lesazione ilei loro crediti 1 

in concorso· :di ahri creditori. ; · , . 
Mi rartebbe quindi conveniente &i -11elibaaue i1 .. 

riuio di qneilo articolo alla Commissione, perchè tosse 
redatto in modo diverso. : · 

Senatore Chiesi. Domando la parola .. , · i . ,• ·• 
Presidente. Ila la puoi a.· , , .. : , 

. Senatore Chiesi. A11poggio ·aneli' io il rinvio . all8 
Commissione, perchè qui si trallerebbe di un 'Privi- 
legio veramente .nuovo., . •· · ·· . , 

L'ooortvole Senatore \'igliani mollo opporluo~mente 
osi;ervna che il privih·11io sul volverificio · cade . sul 
l'immobile, ossia 101 locale destinalo ad uso di polve• · · 
rificio., e sopra tulio quan4o è dentro a questo locale 
che si comprende nella parola mobili; ma in quanto al 
privilegio che colpisce l'immobile, questo è un privi 
legio asa;olutamenle nuovo non cootempldto nel Codice .. 
civile. lnfaui il Codice. civile ammette il pri•ifoi;io sugli 
immobili nell'articolo 191Jt per le apesu dcl giudizio 
di e~propriazione fJtla nell'interts~e comonè <klla massa 
dci creJitori; e l'altru privilegio susli immobili è quello 
contemplato nel!' ar1irolo t 9G:? pei crediti dtllo Stato 
pel lribulo fondiario e pei diriui di registro. 

Il CodiceCivile non accor<la altri privilegi immobiliari. 
Gli allri privi!P.gi immobiliari, accordati dai Codici 

ilaliani anteriori, furono dal nuorn Codice civile con 
vertiti in-ipoteche ki;ali soggetle ad iscrizione, di 
mo<lo che il privilegio, di cui si parla in questo arli 
colo, almeno nella parie che rii;uar1la il polverificio, 
assili lo stabile, è ua vao privilrgio nuovo, e quindi 
mi sembro1 opportuno eh~, conformemente alla pro 
posta ddl'on. Senatore Yi;;liani, la Commissione voglia 
nuovamente prendere in esame l'articolo. 
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Senatore Caccia, Relatore: Domando la parola.: . "' si spie{!hi·.~U ,questo punta; perchè il oi;;nor Relatore, 
Presidente. Ila la parola.·, ..;. ·, , · ··. r': : · ·1 sa 1uei;li~ di me che, a termini della nostra le11ge sulls, 
Senatore Caccia, Itcletore, ~cll'articu!Q HIG~ non si peasion], I~ semplice destituzione non imporla la per •. 

dà il privilegio sotnmente per .eontributc foudi~riQ,, m~ i '.lita Ilei diritto alla pensione, .ed è necessario, perchà, 
anche si .esteude . noi. secondo. comma p~i ·.dll'ltll dt :i 11 destituito .perda ~l diritto alla pensieue, che il .m.,: 
registro; -e per .ogui altro tributo inùirdto,· · 1 · : .. ·, • j nlstro che. <~esliluisce .l'impiegnto, 41~hia I' JV~i.so ~i,., 
Ministro delle Finan;o:e. Domando la parola. • 1 una Comm1ss1one che dev'essere nominata oi;n1 anno ; 
Presidente. Ila la parola, , · , , .. ,,.:: .. · .. :· c. l a norma .ddia lri;ge, ed è. IV\fe necessario che. sia di· 
Ministro delle Finanze.·lo ·arccllo jl ri11v,io,,e i .chiurato nel Uecrelo R~ale lii destituzione. che il de-, 

nell'aceeuarlo pr€go la Commissione a volgere la sua · stituito incorre tiella. perJit.:i. del diriuo .,Ila pensione.i; 
auenaione a. quello che fu fRlto a proposito della tassa Pregherei ailuuque il si11nor Relatore a voler dichis-, 1 
soprala pro1luiionn .ilei .t:,bacco ,io Sicilia. ptrchè, al·. rare S!} inle11Jc .. clrn il. clesliluilo iu questo raso dd1bn, 
l'articolo ~ di quella l1•i;ge. fu di~cussa questa meJe- pure essere privato.dtl diritto alla, pensione, o deb-·· 
sima 1111<slione e risolta in modo; a. parer mio, assai hano correre Mche per lui lo .re~olH gen<·r~li s.tabilile 1 

sodtlisfac~nli:,, ,,, , .. • , .• . per gl' impitgali destiluiti dalla lc;11e s.nlle pen1ioui.. ·i 
.QwnJi .. mi pare çhe sia ùa srguir~i, qucll'esompio S.matore Caccia, Relctore. Dowtindo la parola. ,.·i·d 

applicandoio al ca.<o allualii. . •. , . ; Presidente.· Ila '? parola. ·1t. , • ·'." ... , ., · •. 

Presidente. Dunque esscnJo proposi.i .il. rinvio ~Ila Senulore Caccia. Relatore. La dichi~razioue. che·' 
Com!loissiene, lo metto ai.soli.,. .., ... ·; '·~'>' •. · domanda J'ooortvole Senatore: Chiesi la f•-l'~rtkolo 3:! 
.Chi l'approva, ~oq;a .. '.I • .. ,, ' , .. , ., ' ' •• ' ùella l1·i;;;a d~l u· aprik ., . ' .. ' ' ' .... , . " 
(A11µrovalo). , ... ·· , '· ,., , N~lla .let_!ge· è .ddlo che 11 deslitu7.ione non toglie il, 
La Cuml11i:;sione si occuperà di quesl;) questione e· diriuo alla pensione a quegli. clw la .abbi;i., Dunque, 

far~ qui111li le propo;Le r.he r.retl.irà 1>iti opportune.. 'lui ocwrre un dcbliluilo come lulli i;li altri; una Com•, 
• Ar_t. 20 .. Gl'impiq;ali dello Slnlo ed altri Pgonti missione nominala apposila1ne{1le. o;;ni anno, deciderà·_ 

pubLliçi eh~ ·si reutles~ero colpevoli Ji complicità uçlla dO sin o ao 111eslieri: Loi;lier;;li il dirillo. iilla. 1•ens:.1111e. 
fabbricazio!l.!)n conlrahban1lo,sar;mno p411ili a norma Se. questa decisione, a termine di leg:;o, non, t:li i;arà 
dtJl Decreto iegislativo del 2~ 11iugno i80G, N. 3020. ~ · i;ontraria, sarà liquitlala dalla Corle d1•i Co111i al desti"'' 

A que~l'articolo la {;ommi~siorie coolrappone H se., tuito.la pen'lio11e -cui avea dirillo ... '' .. -, .... , . .' '· 
gueole col N. 18. ., ,,, '. ··I .... :!I , 11, ;. . I La destituzione atluo•1ue, ecceuo. il caS(l che ho acr , 

e Ari. 18. Gl'impiri;.iti dallo .StAlo ;cd :.nllti. · ag~nti ceonalo,: non toglie il: diritto. alln pèDsione. • · ::. ; ' 
pubblici che si rcndes~cro eolreTOli di complicità ne!Ta ;. Senatore Chiesi. .. Ringrazio il. =signor. Relatore <li , 
fabbricazione ntegiltima saranno. ·'runili é<ime• i con·. avermi fatl<J c&ntiscert! quali erano 1e intllnz.ioni della '· 
travventori, ed inolh'll dr.&tiluiti •. t · .; • -: :i:•:•.· Commissione: ·c. , ·';' : • · · ·, · ·r ·: • , . , .. 

Senatore Chiesi. Domando la parola ... , ... .. : ' · ' Pret1ldente. So non vi 1000 al•re ossenazioni m~llo •, 
Presidente.,lla IA purola.-·1 .-· Jl'•~/_ ~·.·t·;.-_.:.· •• ..i Bi voli l'arlicola...·l.:. ·: ...... , .· .. : H· 
Senatore ChlesL Ilo chiesto lo ·parola per· doman-, Chi lo approva, eor11a. ',, · .. '. 1 :. ·; .. : • ,, .• , .· 

dare ·uno schiarimenlo· all'onore-role. gignor RdatorP.: (Ap1irovalo}.' ·:· r ·. •.: .. · ... , 1 1 .. ;.,., •• ~ 

Seconrto l'articolo t8 protioRl(I dalla Commissiono Essc11do. I~ ora lorda :rimanderemo il seguito della 
i;li impiegati dello Stnto che ·si renliessero colpe,oli · discussione .11 domani.·.: ·• ... 
di complicità ndb fabbricazione illr1dilima,: ·saranno·· ' Sono invitati i signori SenaLori domani al tocro' 
poniti coine j· co11lravvenlori' P.d i noli re destituiti: -- ~egli IJffit:i per l'esame di. p3rccchie l~J!µi d'ur~enz•, :· 

Domande"r"f,. so colla pr11posta della: Commiisione e dei tilol1 per la nomina di nuovi SPnatori. 
1'iot1:ode altre.si che I' impie<alo deliba essere pri,ato · . Prr.:;o poi i signori Senatori a I 8.!sere sol(.idti ... ' 
della peuiene. Mi pare sia bene .che· la· Commissione ' La sedutn ~sciolta· (ore· 6). ,.,;. · · ·• ! 
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